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1. DEFINIZIONI 
 
Alle seguenti denominazioni, si attribuisce il significato qui precisato: 
 

- Assicurazione: il contratto di assicurazione 
 

- Polizza: il documento che prova l’assicurazione 
 

- Contraente:  il soggetto che stipula l'assicurazione 
 

- Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione 
 

- Società/Impresa: la Compagnia assicuratrice 
 

- Premio: la somma dovuta dal Contraente alla Società 
 

- Sinistro: il verificarsi dell’evento per il quale è prestata l’assicurazione 
 

- Rischio: la probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che 
possono derivarne 

 
- Indennizzo: la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro 

 
- Franchigia: somma che viene dedotta da ciascun indennizzo che rimane a 

carico dell’Assicurato 
 

- Scoperto: la percentuale dell’indennizzo che resta a carico dell’Assicurato 
 

- Beneficiario: il soggetto od i soggetti cui, in caso di morte dell’Assicurato, 
deve essere pagata la somma garantita 

 
- Degrado: deprezzamento dovuto all’età od allo stato di conservazione 

dell’ente o mezzo danneggiato o distrutto   
 

- Accessorio: parte secondaria, complementare, aggiunta, per migliorare la 
funzionalità dell’ente cui si riferisce 

 
- Cose: sia gli oggetti materiali sia gli animali 
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2. CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 
 

Articolo 1) Dichiarazioni inesatte del contraente 
L’Impresa presta la garanzia e determina il premio sulla base delle dichiarazioni del Contraente. 
L’omissione della dichiarazione da parte del Contraente di una circostanza eventualmente 
aggravante del rischio, così come le incomplete od inesatte dichiarazioni all’atto della stipulazione 
delle seguenti polizze o durante il corso delle stesse, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei 
danni, sempre che tali omissioni o inesatte dichiarazioni siano avvenute in buona fede e con 
l’intesa che il Contraente avrà l’obbligo di corrispondere all’Impresa il maggior premio 
proporzionale al maggior rischio che ne deriva con decorrenza dal momento in cui la circostanza 
aggravante si è verificata. Le dichiarazioni inesatte e le omissioni fatte con dolo o colpa grave 
possono comportare od il mancato pagamento del danno od un pagamento ridotto, nonché 
l’annullamento dell’assicurazione ai sensi dell’articolo 1892 del codice civile. 
 

Articolo 2) Altre assicurazioni  
Il Contraente è esonerato dall'obbligo di denunciare alla Compagnia eventuali altre polizze da lui 
stipulate, fermo l'obbligo di darne avviso in caso di attivazione della garanzia. 
L'omissione della comunicazione di cui sopra può comportare la decadenza dal diritto all'indennizzo 
ai sensi dell'art. 1910 del Codice Civile. 
Le comunicazioni debbono avvenire per iscritto. 
 

Articolo 3) Pagamento del premio ed effetto delle garanzie  
L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 (ventiquattro) del giorno indicato in polizza se il premio o la 
prima rata di premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 (ventiquattro)  del giorno 
del pagamento. 
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle 
ore 24 (ventiquattro) del 30° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore alle ore 24 del 
giorno del pagamento, ferme le successive scadenze, ai sensi dell'art. 1901 del Codice Civile. 
I premi devono essere pagati all'Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Compagnia. 

 

Articolo 4) Aggravamento/diminuzione del rischio 
Il Contraente deve dare comunicazione scritta alla Compagnia di ogni aggravamento del rischio. 
Gli aggravamenti di rischio non noti e non accettati dalla Compagnia possono comportare la 
perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione dell'assicurazione, ai 
sensi dell'art. 1898 del Codice Civile. 
Nel caso di diminuzione del rischio la Compagnia è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio 
successive alla comunicazione del Contraente ai sensi dell'art. 1897 del Codice Civile e rinuncia al 
relativo diritto di recesso. 
 

Articolo 5) Obblighi del Contraente in caso di sinistro 
In caso di sinistro il Contraente deve darne avviso scritto all'Agenzia alla quale è assegnata la 
polizza oppure alla Società entro 15 (quindici) giorni da quando ne ha avuto conoscenza. 
L'inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all'indennizzo. 
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Articolo 6) Recesso in caso di sinistro 
Dopo ogni sinistro e fino al sessantesimo giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, la Società 
ed il Contraente possono esercitare la facoltà di recesso; la stessa ha effetto alla scadenza del 
periodo annuo di assicurazione in corso a condizione che venga comunicato almeno 90 (novanta) 
giorni prima di detta scadenza.  
Detto recesso, nei termini sopra indicati, sarà automaticamente esteso a tutte le polizze stipulate 
contestualmente alla presente.  
 

Articolo 7) Proroga dell'assicurazione/Rescindibilità annuale 
A norma dell'articolo 44 della legge 23/12/1994 n° 724, il presente contratto non sarà rinnovato 
alla sua naturale scadenza. 
In base all’art. 7, comma 2, paragrafo f, Decreto Legislativo 157/95, al Contraente è concesso, ove 
lo ritenga  conveniente, richiedere il rinnovo del contratto per una  durata massima pari a quella 
iniziale con preavviso di almeno 30 giorni dalla scadenza. 
Ad ogni scadenza annua sia il Contraente sia la Compagnia possono recedere contestualmente da 
tutti i contratti; tale decisione deve essere comunicata all’altra parte almeno 90 (novanta) giorni 
prima della scadenza annua. 
 

Articolo 8) Oneri fiscali 
Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del Contraente. 
 

Articolo 9) Forma delle comunicazioni 
Tutte le comunicazioni fra le parti, inerenti il contratto, devono essere provate per iscritto 
direttamente alla Direzione od alla Agenzia assegnataria dei contratti. 
 

Articolo 10) Foro competente 
Per ogni controversia che dovesse insorgere fra le parti, sarà competente il Foro di Siena. 
 

Articolo 11) Scheda sinistri 
La Società di assicurazione si intende obbligata alla presentazione di una scheda annuale analitica 
dei sinistri, specifica ramo per ramo. La suddetta scheda dovrà contenere tutti gli elementi 
necessari ad una valutazione degli stessi, compresi quelli posti temporaneamente a riserva. 
 
 
Articolo 12) Coassicurazione e delega 
L’assicurazione è ripartita per quota tra le Società indicate nel riparto allegato. 
Resta confermato che in caso di sinistro ognuna delle coassicuratrici concorrerà al pagamento 
dell’indennizzo in proporzione alla quota da essa assicurata, esclusa ogni responsabilità solidale. 
La Spettabile Compagnia Assicuratrice ……………….. all’uopo designata Coassicuratrice Delegataria 
dichiara di aver ricevuto mandato dalle coassicuratrici indicate nel riparto a firmare gli atti 
sopraindicati anche in loro nome e per cono e ciò vale anche per il presente atto. 
Pertanto, le comunicazioni inerenti alla polizza (ivi comprese le comunicazioni relative al recesso ed 
alla disdetta) devono trasmettersi dall’una all’altra parte solo per il tramite della Spettabile 
Compagnia Delegataria la cui firma in calce di eventuali futuri atti impegnerà che le Coassicuratrici 
che in forza della presente clausola ne conferiscono mandato. 
Nel caso in cui il presente contratto sia aggiudicato ad associazione temporanea impresa 
costituitasi in termini di legge, si deroga totalmente al disposto dell’art. 1911 C.C., essendo tutte le 
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imprese sottoscrittrici responsabili in solido nei confronti del contraente aggiudicatore. 
La delega assicurativa è assunta dalla Compagnia indicata dal raggruppamento di imprese quale 
mandataria. Non è consentita l’associazione anche in partecipazione od il raggruppamento 
temporaneo d’impresa concomitante o successivo all’aggiudicazione della gara. 
 

Articolo 13) Riparto di coassicurazione 
Il contratto viene ripartito tra le seguenti Società secondo le percentuali qui di seguito indicate: 
 
Società Agenzia Percentuale di ritenzione 
   
   
   
   

 

Articolo 14) Rinvio alle norme di legge 
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 
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3. POLIZZA INCENDIO 
 
 
 

4. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’ASSICURAZIONE INCENDIO 
 
 

I seguenti vocaboli significano: 
 

- Incendio: 
 

la combustione, con fiamma, di beni materiali al di fuori di 
appropriato focolare che può autoestendersi e propagarsi. 

 
- Esplosione: lo sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura e pressione, 

dovuto a reazione chimica che si autopropaga con elevata 
velocità. 

 
- Scoppio: il repentino dirompersi di contenitori per eccesso di 

pressione interna di fluidi, non dovuto ad esplosione. 
Gli effetti del gelo o del colpo di ariete non sono considerati 
scoppio. 

 
- Implosione: il repentino dirompersi o cedimento di contenitori per 

eccesso di pressione esterna o carenza di pressione interna. 
 

- Autocombustione: la combustione spontanea senza fiamma. 
 

- Solai il complesso degli elementi che costituiscono la separazione 
orizzontale tra i piani del fabbricato, escluse pavimentazioni 
e soffittature. 

 
- Tetto l’insieme delle strutture, portanti e non portanti, destinate a 

coprire ed a proteggere il fabbricato dagli agenti 
atmosferici. 

 
- Fabbricato: l’intera costruzione edile compresi fissi ed infissi ed opere di 

fondazione o interrate; impianti idrici ed igienici, impianti 
elettrici fissi, impianti di riscaldamento, impianti di 
condizionamento d’aria, impianti di segnalazione e 
comunicazione; ascensori, montacarichi, scale mobili; altri 
impianti o installazioni considerati immobili per natura e per 
destinazione; affreschi e statue non aventi valore artistico; 
sono compresi parquet, tappezzerie e moquette facenti 
parte della proprietà del fabbricato.  

 
- Contenuto: i beni adibiti all’attività dichiarata così intesi: 

- arredamento ed attrezzature; 
- apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

 
- Arredamento, 

attrezzature 
Mobili, arredamento, attrezzature, il tutto adibito all’attività 
dichiarata e posto nei locali (di proprietà, in affitto o 
comunque in uso) in cui l’Assicurato svolge la propria 
attività o all’aperto negli spazi adiacenti e pertinenti i 
suddetti locali. 
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- Apparecchiature 

elettriche ed elettroniche 
Macchine da scrivere e da calcolo elettriche ed elettroniche, 
telex, telefax, fotocopiatrici, personal computer e mini 
elaboratori, sistemi elettronici di elaborazione dati e relative 
unità periferiche di trasmissione e ricezione dati, supporti 
dati, modem, scanner, plotter, apparecchi di rilevazione e 
misure, impianti di prevenzione ed allarme, centralino 
telefonico compresi gli apparecchi utilizzatori, ogni altra 
apparecchiature elettrica o elettronica inerente l’attività 
esercitata.  

 
- Cose particolari Archivi, documenti, registri, disegni, modelli, microfilm, 

fotocolor, cliché, schede, dischi, nastri ed altri supporti 
informatici per macchine meccanografiche ed elaboratori 
elettronici. 

 
- Clausola 

Universalità: 
Con il presente contratto si intende assicurare tutto quanto 
costituisce un interesse assicurabile da parte del 
Contraente. Ne consegue che deve ritenersi tutto assicurato 
e, qualora una determinata cosa, bene od oggetto, non 
trovasse precisa assegnazione in una delle partite 
suesposte, la stessa verrà attribuita alla partita contenuto. 
 

 
 

- Atti di terrorismo: Si considera atto di terrorismo qualsiasi azione 
intenzionalmente posta in essere o anche solo minacciata 
da una o più persone espressione di gruppi organizzati, al 
fine di intimidire, condizionare o destabilizzare uno Stato, la 
popolazione o una parte di essa. 
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5. NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE INCENDIO 

  
 
Premesso che l’Assicurato ha in conduzione e/o in locazione fabbricati per la grande maggioranza 
costruiti e coperti in cemento armato e/o materiali incombustibili, con solai e armature del tetto 
anche in materiali combustibili, destinati a tutte le attività dell’Azienda 
 
 

SI ASSICURANO 
 
1) Euro 4.850.000,00 (quattromilioniottocentocentocinquantamila/00) sopra l’intero patrimonio 

immobiliare in proprietà, in conduzione e/o locazione comunque dislocati e risultanti dai 
documenti degli uffici dell’Azienda che si impegna ad esibirli a richiesta della Società.  

 
2) Euro 1.600.000,00 (unmilioneseicentomilamila/00) sopra mobilio, arredamento, macchine da 

scrivere, cancelleria, registri e stampati, attrezzatura in genere, impianti, macchinario, celle 
frigorifere, merci.  

 
3) Euro 1.290.000,00 (unmilioneduecentonovantamila/00) sopra danni indiretti.  
 
4) Euro 14.000,00 (quattordicimila/00) sopra merci in refrigerazione. 
 
5) Euro 1.000.000,00 (unmilione/00) sopra autoveicoli iscritti al P.R.A. (esclusi autobus) in 
rimessa sotto tetto, nella forma “a primo rischio assoluto”.  
 
6) Euro 40.000,00 (quarantamila/00) sopra celle frigorifere 
 
7) Euro 1.000.000,00 (unmilione/00) sopra ricorso terzi.  
 
 
 
 
 
LIMITI DI RISARCIMENTO 
Resta convenuto che in nessun caso la Società sarà tenuta a risarcire per singolo sinistro somma 
superiore a: 
 
⇒ €uro 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila/00) per fabbricato;  
 
⇒ €uro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per contenuto;  
 
⇒ €uro 30.000,00 (trentamila/00) per veicolo. 
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Articolo 1) Rischi assicurati 
La Compagnia, nella forma "a valore intero" purché non diversamente previsto alle singole 
garanzie, indennizza i danni materiali e diretti causati alle cose assicurate, anche se di proprietà di 
terzi, da: 
 
a) Incendio; 
 
b) Fulmine, urto di veicoli di terzi, bang sonico, caduta di aeromobili o di loro parti o di 
cose trasportate, autocombustione; 
 
c) Esplosione, implosione, scoppio 
Con esclusione dei danni: 
- da ordigni esplosivi; 
- a macchine o impianti in cui si sono verificati, se originate da usura, corrosione o difetto del 
materiale. 
 
d) Acqua condotta 

La Società indennizza i danni materiali e diretti causati alle cose assicurate da fuoriuscita di acqua 
a seguito di rottura accidentale degli impianti esistenti nei fabbricati assicurati o contenenti gli enti 
medesimi. 
La Società non indennizza: 
a) i danni causati da umidità, stillicidio, traboccamento o rigurgito di fognature, gelo, rottura degli 

impianti automatici di estinzione; 
b) le spese sostenute per la ricerca della rottura e per la sua riparazione; 
c)  i danni alle merci poste in locali  interrati o seminterrati. 
Agli effetti della presente garanzia: 
- Il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di un 

importo pari a € 500,00; 
- in nessun caso la Società risarcirà, per uno o più sinistri che avvengano nel corso della stessa 

annualità assicurativa, importo superiore a € 10.000,00 
 
e) Ricerca della rottura 
in caso di danno indennizzabile in base alla garanzia “acqua condotta”, la Società indennizza, nella 
forma “a primo rischio assoluto” e fino alla concorrenza annua di € 10.000.00 (diecimila) col 
sottolimite di € 3.000,00 (tremila) per evento, le spese sostenute per la ricerca, nei fabbricati 
assicurati, della rottura e per la sua riparazione. 
Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di € 250,00.  
 
f) Fumo  
La Società indennizza i danni materiali direttamente causati alle cose assicurate da fumo 
fuoriuscito a seguito di guasto improvviso ed accidentale agli impianti per la produzione di calore 
facenti parte degli enti assicurati, purché detti impianti siano collegati mediante adeguate 
condutture ad appropriati camini. 
 
g) Fenomeni elettrici 
La Società risponde, senza applicazione del disposto dell'articolo 1907 del Codice Civile, dei danni 
materiali e diretti di fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici, apparecchi e circuiti 
compresi, per effetto di correnti, scariche od altri fenomeni elettrici compresi quelli causati dalla 
azione elettrica del fulmine. 
 
 
La Società non risponde dei danni: 
a) agli impianti ed alle apparecchiature elettroniche; 
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b) causati da usura o da carenza di manutenzione; 
c) verificatisi in occasione di montaggi e smontaggi non connessi a lavori di manutenzione o 

revisione; nonché i danni verificatisi durante le operazioni di collaudo o prova 
d) dovuti a difetti noti all'Assicurato all'atto della stipulazione della polizza nonché quelli dei quali 

deve rispondere, per legge o contratto, il costruttore o il fornitore. 
Agli effetti della presente garanzia: 
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di € 500,00; 
- in nessun caso la Società pagherà, per singolo sinistro, somma superiore a € 25.000,00. 
 
h) Tumulti, scioperi, sommosse, atti vandalici o dolosi 

La Società risponde: 
1) dei danni materiali e diretti causati agli enti assicurati da incendio, esplosione, scoppio, caduta 

di aeromobili, loro parti o cose da essi trasportate, verificatisi in conseguenza di tumulto 
popolare, sciopero, sommossa, sabotaggio; 

2) degli altri danni materiali e diretti causati agli enti assicurati, anche a mezzo di ordigni 
esplosivi, da persone (dipendenti o non del Contraente o dell'Assicurato) che prendono parte a 
tumulti popolari, scioperi, sommosse, o che compiano, individualmente o in associazione, atti 
vandalici o dolosi, sabotaggio. 

La Società non risponde dei danni: 
a) causati da atti di guerra, terrorismo, insurrezione, occupazione militare, invasione; 
b) causati da esplosione o emanazione di calore o da radiazioni provenienti da trasmutazioni 

del nucleo dell’atomo, come pure da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di 
particelle atomiche; 

c) di inondazione, alluvione, allagamento o frana; 
d) di dispersione di liquidi contenuti in serbatoi, silos, vasche e danni conseguenti; 
e) di smarrimento, furto, rapina, estorsione, saccheggio o imputabili ad ammanchi di qualsiasi 

genere; 
f) di fenomeno elettrico; 
g) subiti da merci in refrigerazione per effetto di mancata o anormale produzione o 

distribuzione del freddo o di fuoriuscita del fluido frigorigeno; 
h) causati da interruzione di processi di lavorazione, da mancata o anormale produzione o 

distribuzione di energia, da alterazione di lavorazione di prodotti conseguente alla 
sospensione del lavoro, da alterazione od omissione di controlli o manovre; 

i) verificatisi nel corso di confisca, sequestro, requisizione degli enti assicurati per ordine di 
qualunque autorità, di diritto o di fatto, od in occasione di serrata. 

La presente estensione di garanzia, ferme le condizioni sopra richiamate, è operativa anche per i 
danni avvenuti nel corso di occupazione non militare della proprietà in cui si trovano gli enti 
assicurati. 
Qualora l'occupazione medesima si protraesse per oltre cinque giorni consecutivi, la Società non 
risponde dei danni di cui al punto 2 anche se verificatisi durante il suddetto periodo. 
 
Agli effetti della presente garanzia: 
-   limitatamente agli autoveicoli, il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, 

per singolo sinistro, di uno scoperto del 10% ed il minimo non indennizzabile di € 500,00; 
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di un 

importo pari a € 1.500,00 ; 
- in nessun caso la Società risarcirà, per uno o più sinistri che avvengano nel corso della stessa 

annualità assicurativa, importo superiore al 70% della somma assicurata, rispettivamente per 
ciascuna partita. 

 
La Società e l'Assicurato hanno la facoltà, in qualunque momento, di recedere dalla garanzia 
prestata con la presente condizione particolare mediante preavviso di giorni 15 (quindici) da 
comunicarsi a mezzo lettera raccomandata. 
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In caso di recesso da parte della Società, questa provvederà al rimborso della parte di premio 
relativo alla garanzia prestata con la presente condizione particolare, pagata e non goduta. 
 

i) Eventi atmosferici 

La Società indennizza i danni materiali alle cose assicurate direttamente causati da: 
1. grandine, vento e quanto da esso trasportato, quando detti fenomeni siano caratterizzati 

da violenza riscontrabile dagli effetti prodotti su una pluralità di cose, assicurate o non, 
poste nelle vicinanze; 

2. bagnamento, accumulo di polvere, sabbia o quant’altro trasportato dal vanto, verificatosi 
all’interno dei fabbricati a seguito di rottura, brecce o lesioni provocate al tetto, alle pareti o 
ai serramenti dalla violenza dei fenomeni di cui sopra. 

 
La Società non indennizza i danni: 
a) causati da: 
- intasamento o traboccamneto di gronde o pluviali con o senza rottura degli stessi; 
- fuoriuscita dalle usuali sponde di corsi o specchi d'acqua naturali od artificiali; 
- mareggiata o penetrazione di acqua marina; 
- formazione di ruscelli, accumulo esterno di acqua, rottura o rigurgito dei sistemi di scarico; 
- gelo, sovraccarico di neve; 
- cedimento o franamento del terreno; 

ancorché verificatisi a seguito degli eventi atmosferici di cui sopra; 
b) subiti da: 
- alberi, cespugli, coltivazioni floreali ed agricole in genere; 
- recinti, cancelli, gru, cavi aerei, ciminiere e camini, insegne od antenne e consimili installazioni 

esterne; 
- enti all'aperto ad eccezione dei serbatoi ed impianti fissi per natura e destinazione; 
- fabbricati o tettoie aperti da uno o più lati od incompleti nelle coperture o nei 

serramenti(anche se per temporanee esigenze di ripristino conseguenti o non a sinistro), 
capannoni pressostatici e simili, baracche in legno o plastica, e quanto in essi contenuto; 

- serramenti, vetrate e lucernari in genere, a meno che derivanti da rotture o lesioni subite dal 
tetto o dalle pareti; 

- lastre di cemento-amianto e manufatti di materia plastica per effetto di grandine. 
 
Agli effetti della presente garanzia: 
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di un importo 

pari a € 2.500,00 ; 
- in nessun caso la Società risarcirà, per uno o più sinistri che avvengano nel corso della stessa 

annualità assicurativa, importo superiore al 70% della somma assicurata, rispettivamente per 
ciascuna partita. 

La Società e l'Assicurato hanno la facoltà, in qualunque momento, di recedere dalla garanzia 
prestata con la presente condizione particolare mediante preavviso di giorni 30 (trenta) da 
comunicarsi a mezzo lettera raccomandata. 
In caso di recesso da parte della Società, questa provvederà al rimborso della parte di premio 
relativo alla garanzia prestata con la presente condizione. 
 
l) Sovraccarico da neve 
La Società indennizza i danni materiali direttamente causati alle cose assicurate da crollo totale o 
parziale del fabbricato, provocato da sovraccarico di neve, nonché i conseguenti danni da 
bagnamento alle cose assicurate. 
La Società non indennizza i danni causati: 

a) ai fabbricati non conformi alle vigenti normative relative ai sovraccarichi di neve ed al loro 
contenuto; 
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b) ai fabbricati in costruzione o in corso di rifacimento (a meno che detto rifacimento sia 
ininfluente ai fini della presente garanzia) ed al loro contenuto; 

c) ai capannoni pressostatici, tensostrutture, tendostrutture ed al loro contenuto; 
d) a lucernari, vetrate e serramenti in genere, insegne, antenne, pannelli solari e consimili 

installazioni, nonché all’impermeabilizzazione, a meno che il loro danneggiamento sia 
causato da crollo totale o parziale del fabbricato in seguito al sovraccarico di neve; 

e) da valanghe e slavine; 
f) da gelo, ancorché conseguente all’evento coperto dalla presente garanzia. 

Agli effetti della presente garanzia: 
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di un importo 

pari al 10% dell’indennizzo medesimo, con l’avvertenza che tale detrazione non potrà essere 
inferiore ad € 5.000,00 né eccedere € 50.000,00 ; 

- in nessun caso la Società risarcirà, per uno o più sinistri che avvengano nel corso della stessa 
annualità assicurativa, importo superiore al 50% della somma assicurata, rispettivamente per 
ciascuna partita. 

 
m) Colpa grave 
La Società indennizza i danni materiali alle cose assicurate direttamente causati da eventi per i 
quali è prestata la garanzia, anche se avvenuti con colpa grave dell’Assicurato e/o del Contraente 
e/o dei rappresentanti legali. 
 
n) Parificazione ai danni da incendio 
Sono parificati ai danni da incendio, oltre ai guasti fatti per ordine della Pubblica Autorità, anche 
quelli prodotti dall’Assicurato o da terzi allo scopo di impedire e/o arrestare l’evento dannoso 
assicurato. 
  
o) Danni consequenziali 
I danni causati alle cose assicurate da sviluppo di fumi, gas, vapori, da mancata od anormale 
produzione o distribuzione di energia elettrica, termica o idraulica, da mancato od anormale 
funzionamento di apparecchiature elettroniche, di impianti di riscaldamento o di condizionamento, 
da colaggio o fuoriuscita di liquidi, purché tali danni siano conseguenti ad incendio, fulmine, 
esplosione e scoppio, che abbiano colpito le cose assicurate oppure enti posti nell’ambito di 20 
metri da esse. 
 
p) Spese di demolizione e sgombero 
La Società rimborsa le spese sostenute per demolire, sgomberare e trasportare i residui del sinistro 
fino alla più vicina discarica. La garanzia è prestata fino alla concorrenza di un importo pari al 10% 
delle somme assicurate rispettivamente per FABBRICATI e CONTENUTO ed in eccedenza alle 
somme stesse, con il limite massimo di € 25.000,00 per sinistro e per anno assicurativo. 
 
q) Ambienti in locazione 
La Compagnia, nei casi di responsabilità dell'Assicurato a termini degli articoli 1588, 1589 e 1611 
del Codice Civile, risponde, secondo le norme di legge, dei danni diretti e materiali cagionati da 
incendio o da altro evento garantito ai Fabbricati in locazione dall'Assicurato. 
 
r) Terzi interessati 
La presente polizza è stipulata dal Contraente in suo nome e nell’interesse di chi spetta. In caso di 
sinistro i terzi interessati non possono partecipare alla nomina dei Periti che vengono scelti dalla 
Compagnia e dal Contraente. E’ stabilito e convenuto che solo il Contraente può compiere azioni, 
esporre ragioni ed accampare diritti nell'ambito dell'assicurazione stessa. L'indennizzo liquidato a 
termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti o col consenso dei titolari 
dell'interesse assicurato. 
 



 14

s) Ricorso terzi 

La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato, fino alla concorrenza del massimale convenuto 
per sinistro e col massimo di tre volte il massimale per più sinistri e per anno assicurativo, delle 
somme che egli sia tenuto a corrispondere per capitale, interessi e spese, quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge per danni materiali diretti cagionati alle cose di terzi da sinistro 
indennizzabile a termini di polizza. 

 Ai soli fini della presente garanzia il sinistro si considera indennizzabile anche se causato da colpa 
grave dell'Assicurato. 
 L'assicurazione è estesa ai danni derivanti da interruzioni o sospensioni - totali o parziali - 
dell'utilizzo di beni, nonché di attività industriali, commerciali, agricole o di servizi, purché avvenuti 
in seguito ai danni alle cose di terzi di cui al comma precedente, subiti dai terzi medesimi nei tre 
mesi successivi al momento in cui si è verificato il sinistro, sino alla concorrenza del 10% del 
massimale stesso e comunque entro il massimale stesso. 
 L'assicurazione non comprende i danni: 
- a cose che l'Assicurato abbia in consegna o custodia o detenga a qualsiasi titolo, salvo i veicoli 

dei dipendenti dell'Assicurato ed i mezzi di trasporto sotto carico e scarico, ovvero in sosta 
nell'ambito delle anzidette operazioni, nonché le cose sugli stessi mezzi trasportate; 

- di qualsiasi natura conseguenti ad inquinamento dell'acqua, dell'aria e del suolo. 
 
Non sono comunque considerati terzi: 
- il coniuge, i genitori, i figli dell'Assicurato nonché ogni altro parente e/o affine se con lui 

convivente; 
- quando l'Assicurato non sia una persona fisica, il legale rappresentante, il socio a responsabilità 

illimitata, l'amministratore e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui al punto 
precedente; 

- le Società le quali rispetto all'Assicurato, che non sia una persona fisica, siano qualificabili come 
controllanti, controllate o collegate, nonché delle Società medesime, l’amministratore, il legale 
rappresentante, il socio a responsabilità illimitata e le persone che si trovino con loro nei 
rapporti di cui sopra. 

 L'Assicurato deve immediatamente informare la Società delle procedure civili o penali promosse 
contro di lui, fornendo tutti i documenti e le prove utili alla difesa e la Società avrà facoltà di 
assumere la direzione della causa e la difesa dell'Assicurato. 
 L'Assicurato deve astenersi da qualunque transazione o riconoscimento della propria 
responsabilità senza il consenso della Società. 
Quanto alle spese giudiziali si applica l'articolo 1917 del codice civile.. 
 
t) Danni indiretti a percentuale 
A parziale deroga dell’articolo 2) – rischi esclusi – lettera g), sull’importo di ogni sinistro 
indennizzabile, relativamente alle partite 1) FABBRICATO e 2) CONTENUTO, sarà liquidato un 
ulteriore 20% forfetario a favore dell’Assicurato a titolo di indennizzo di danni o spese causati 
indirettamente dal sinistro. 
La garanzia non è operante per i danni da FENOMENO ELETTRICO. 
 
u) Atti di terrorismo 
La Società indennizza i danni materiali alle cose assicurate direttamente causati da “Atti di 
terrorismo”. 
Sono esclusi i danni: 

- da contaminazione di sostanze chimiche e/o biologiche e/o nucleari; 
- derivanti da interruzioni di servizi quali elettricità, gas, acqua e comunicazioni. 

La Società e il Contraente hanno la facoltà, in qualunque momento, di recedere dalla presente 
garanzia mediante preavviso di giorni 30 (trenta) da comunicare a mezzo lettera raccomandata. 
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In caso di recesso da parte della Società, questa provvederà al rimborso della parte di premio 
relativa al periodo di rischio non corso. 
La garanzia è prestata con lo scoperto del 10%, il minimo non indennizzabile di € 5.000,00 ed il 
massimo risarcimento del 25% delle somme assicurate. 
 
v) Merci in refrigerazione 
La Società risponde dei danni subiti da merci in refrigerazione a causa di: 

• mancata o anormale produzione o distribuzione del freddo; 
• fuoriuscita del liquido refrigerante. 

Conseguenti a: 
� qualsiasi evento garantito nella presente polizza; 
� accidentale verificarsi di guasti o rotture dell’impianto frigorifero o nei relativi dispositivi di 

controllo e sicurezza, nonché nei sistemi di adduzione dell’acqua o di produzione e 
distribuzione dell’energia elettrica direttamente pertinenti l’impianto stesso. 

Sono esclusi i danni dovuti a mancata od anormale produzione o distribuzione del freddo di durata 
inferiore a sei ore ed i danni a merci posti su automezzi. 
La garanzia è prestata con lo scoperto del 10% e del minimo non indennizzabile di € 500,00. 
 
z) Celle frigorifere 
Limitatamente alla partita 6) celle frigorifere, la società indennizza i danni materiali e diretti causati 
da qualunque evento accidentale non espressamente escluso. 
Sono esclusi i danni: 

• previsti dal successivo articolo; 
• dovuti ad ammanchi constatati in sede di inventario o di verifiche periodiche; 
• causati da difetti di cui il Contraente o l’Assicurato od il preposto all’esercizio del 

macchinario erano a conoscenza al momento della stipulazione della polizza; 
• per i quali deve rispondere per legge o per contratto il costruttore o fornitore delle cose 

assicurate; 
• dovuti all’inosservanza delle prescrizioni del costruttore e/o venditore per l’esercizio, l’uso e 

la manutenzione; a funzionamento improprio del macchinario e ad esperimenti e prove che 
ne provochino sovraccarico o condizionamento; 

• di deperimento o logoramento che siano conseguenza naturale dell’uso o del 
funzionamento o causati dagli effetti graduali degli agenti atmosferici nonché da ruggine, 
corrosione, incrostazione, limitatamente alla sola parte direttamente colpita; di natura 
estetica che non compromettano la funzionalità delle cose assicurate; 

• ad utensileria, ordigni o parti accessorie intercambiabili o montabili per una determinata 
lavorazione, a forme, matrici, stampi, mole, nastri di trasmissione, funi, corde, cinghie, 
catene, pneumatici, guarnizioni, feltri, rivestimenti, refrattari, aghi, organi di frantumazione, 
lampade od altre fonti di luce, accumulatori elettrici e quant’altro di simile; a catalizzatori, 
filtri, fluidi in genere, fatta eccezione per l’olio nei trasformatori ed interruttori, a sistemi ed 
apparecchiature elettroniche per elaborazione dati, salvo si tratti di elaboratori di processo, 
apparecchiature di comando, controllo, e regolazione del macchinario od impianto; 

• verificatisi in conseguenza di montaggi e smontaggi non connessi a lavori di pulitura, 
manutenzione e revisione, nonché i danni verificatisi in occasione di trasporti e 
trasferimenti e relative operazioni di carico e scarico al di fuori dell’ubicazione indicata per 
le cose mobili e al di fuori del luogo di installazione originaria per le cose fisse. 

La garanzia è prestata con lo scoperto del 10% e del minimo non indennizzabile di € 500,00. 
 

Articolo 2) Rischi esclusi 
Sono esclusi i danni: 
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a) verificatisi in occasione di atti di guerra, di insurrezione, di occupazione militare, di 
invasione, salvo che l'Assicurato provi che il sinistro non ebbe alcun rapporto con tali 
eventi; 

b) verificatisi in occasione di esplosione o di emanazione di calore o di radiazioni provenienti 
da trasmutazione del nucleo dell'atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate 
dall'accelerazione artificiale di particelle atomiche, salvo che l'Assicurato provi che il sinistro 
non ebbe alcun rapporto con tali eventi; 

c) di smarrimento, furto o tentato furto delle cose assicurate avvenuti in occasione degli 
eventi per i quali è prestata l’assicurazione; 

d) causati da terremoto, eruzione vulcanica, inondazione, alluvione e maremoto; 
e) da gelo; 
f) indiretti quali cambiamenti di costruzione, mancanza di locazione, di godimento o di 

reddito, sospensione di lavoro o qualsiasi danno che non riguardi la materialità delle cose 
assicurate; 

g) causati con dolo dell’Assicurato o del Contraente; 
h) alla macchina od all’impianto nel quale si sia verificato uno scoppio se l’evento è 

determinato da usura, corrosione o difetti di materiale. 
 

Articolo 3) Condizioni particolari 
 
a) Recepimento automatico di acquisto/alienazione beni 
Con riferimento alle partite 1) FABBRICATO e 2) CONTENUTO, la Compagnia si impegna ad 
assicurare altre somme fino ad un massimo complessivo per ciascun rischio separato, 
rispettivamente, di €uro 1.500.000,00 ed €uro 200.000,00, per acquisizione di nuovi beni in corso 
d’anno, parimenti si impegna a diminuire le somme stesse per alienazione di beni assicurati. 
La garanzia è prestata alle seguenti condizioni: 

� l’Assicurato non è tenuto a dare alcuna comunicazione alla Compagnia al momento 
dell’acquisto/alienazione dei beni in quanto la garanzia, entro i limiti sopraindicati è  
automaticamente operante; 

� la garanzia decorre dalle ore 24 del giorno in cui l’acquisto/alienazione sono avvenuti e 
termina alla scadenza dell’anno assicurativo; 

� l’Assicurato è tenuto, quale condizione essenziale per l’efficacia del contratto, a predisporre 
per ciascuna operazione di acquisto/alienazione, opportune registrazioni cronologiche dalle 
quali risultino i seguenti elementi: 

- natura dei beni acquistati/alienati; 
- loro ubicazione; 
- valore degli stessi. 
L’Assicurato è tenuto a mettere a disposizione della Compagnia, in qualsiasi momento, tutte le 
registrazioni di cui sopra che gli potessero essere richieste, nonché a trasmettere alla Compagnia 
tali registrazioni allo scadere della rata annuale del Premio assicurativo, provvedendo alla 
regolazione del Premio dovuto; 

� il premio dovuto è determinato applicando alle somme eccedenti quelle garantite in polizza 
il tasso netto annuo di ciascuna partita interessata e rapportato al periodo effettivo di 
copertura. Sul premio totale così determinato dovranno essere conteggiati l’accessorio uni-
co nella stessa percentuale conteggiata in polizza e le imposte secondo le leggi vigenti. Se 
dalla regolazione del premio dovesse risultare un rimborso all’assicurato, lo stesso verrà 
conteggiato senza l’aggiunta dell’accessorio unico e delle imposte; 

� con la Regolazione verrà determinato inoltre il nuovo premio per l’annualità successiva che 
verrà calcolato in base al riepilogo dei beni assicurati applicando al loro valore dichiarato i 
tassi netti di polizza; 
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� Per somme eccedenti quelle sopra riportate l’Assicurato si impegna a comunicare alla 
Società l’acquisizione di nuovi beni; questi entreranno in garanzia dopo che sia stato 
emesso il relativo titolo e pagato il premio dovuto. 

N.B. Laddove sia scritto “acquisto/alienazione di beni” dovrà parimenti intendersi “inizio/cessazione 
di locazione di fabbricati o di parti di essi” e/o “inizio/cessazione di uso a qualsiasi titolo di 
fabbricati in genere”. 
 
b) Compensazione fra partite 
Se la somma assicurata con la singola partita al momento del sinistro, è maggiore del valore delle 
cose che costituiscono la partita, la somma assicurata in eccedenza viene ripartita tra le altre 
partite con tasso di premio uguale o inferiore, per le quali, secondo l’articolo 1907 del codice civile, 
vi è insufficienza di assicurazione. 
 
Resta convenuto che: 

1) la suddetta ripartizione ha luogo per tutte le partite con insufficienza di assicurazione 
colpite o no dal sinistro; 

2) non ha luogo la compensazione per le partite assicurate a primo rischio o per le quali vi sia 
assicurazione in forma flottante. 

 
c) Contiguità e vicinanze pericolose 
L’Assicurato è sollevato dall’obbligo di dichiarare se in contiguità immediata o a distanza minore di 
20 metri dai fabbricati assicurati, o contenenti le cose assicurate, esistono cose o condizioni capaci 
di aggravare il rischio. 
 
d) Polizze leasing 
Salvo esplicita diversa pattuizione, dalla presente garanzia sono esclusi fabbricati ed attrezzature 
detenuti in forza di contratti di leasing, qualora già coperti da apposita assicurazione. 
 
e) Prosieguo attività senza perizia 
Fermo quanto disposto dalle norme della sezione Sinistri riguardo alle disposizioni da adottare 
dall’Assicurato nella eventualità di un sinistro, specialmente fermo l’obbligo da parte sua di 
conservarne i residui e le tracce , è concesso all’Assicurato stesso di poter proseguire nell’attività 
senza dover attendere le operazioni peritali e senza che questo possa portare pregiudizio alcuno al 
suo diritto al risarcimento dei danni. 
 
f) Rinuncia alla rivalsa 
La Compagnia rinuncia, salvo il caso di dolo, al diritto di surroga derivante dall’articolo 1916 del 
codice civile verso le persone delle quali l’Assicurato deve rispondere a norma di legge, verso le 
società (ed i dipendenti delle stesse) alle quali vengono affidati in gestione i beni assicurati dalla 
presente copertura purché l’assicurato, a sua volta non eserciti l’azione verso i responsabili. 
 
g) Rovina di ascensori e montacarichi 
La Compagnia indennizza i danni materiali e diretti arrecati agli Enti assicurati in polizza da rovina 
di ascensori e montacarichi, compresi i danni agli stessi a seguito di rottura accidentale dei relativi 
congegni. 
 
h) Onorari Periti - Architetti - Ingegneri - Consulenti 
La Compagnia si impegna a risarcire all’Assicurato l’importo da questi versato, in conseguenza di 
sinistro, per gli onorari del perito scelto e nominato conformemente al disposto delle Condizioni 
Generali e per la quota parte relativa al terzo perito in caso di perizia collegiale. Sono compresi 
inoltre gli onorari di architetti, ingegneri, consulenti necessari per la riparazione e/o ricostruzione 
seguenti al sinistro, nonché gli oneri sopportati per produrre prove, informazioni ed ogni altro 
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elemento laddove l’Assicurato ne abbia l’obbligo. La presente garanzia sarà operante 
esclusivamente per sinistri di importo complessivo non inferiore a €uro 100.000,00. 
 

Articolo 4) Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro il Contraente o l'Assicurato deve: 

a) fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico 
della Società ai sensi dell’articolo 1914 del codice civile; 

b) darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Società entro quindici 
giorni da quando ne ha avuto conoscenza; 

c) fare, nei cinque giorni successivi, dichiarazione scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del 
luogo, precisando, in particolare, il momento dell’inizio del sinistro e l’entità approssimativa 
del danno. Copia di tale dichiarazione deve essere trasmessa alla Società; 

d) conservare le tracce e i residui del sinistro fino alla stesura definitiva del verbale di 
liquidazione amichevole del danno, senza avere, per questo, diritto ad alcuna indennità; 

e) predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e 
valore delle cose distrutte o danneggiate, nonché, a richiesta, uno stato particolareggiato 
delle altre cose assicurate esistenti al momento del sinistro con indicazione del rispettivo 
valore, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, fatture o qualsiasi 
documento che possa essere richiesto dalla società o dai Periti ai fini delle loro indagini e 
verifiche. 

 

Articolo 5) Esagerazione dolosa del danno 
Il Contraente o l’Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara sottratte o 
distrutte cose che non esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose non 
danneggiate, adopera a giustificazione mezzi e documenti menzogneri o fraudolenti, manomette o 
altera dolosamente le tracce e i residui del sinistro o gli indizi materiali del reato, decade da ogni 
diritto all’indennizzo. 
 

Articolo 6) Procedura per la valutazione del danno 
L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità: 
- direttamente dalla Società, o persona da questa incaricata, con il Contraente o persona da lui 

designata; 
- tra due Periti nominati uno dalla Società e una dal Contraente con apposito atto unico. 
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra di loro ed anche prima su 
richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui 
punti controversi sono prese a maggioranza. 
Ciascun perito ha la facoltà di farsi coadiuvare ed assistere da altre persone, le quali potranno 
intervenire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 
Se una delle parti non avesse provveduto alla nomina del proprio perito o se i periti non si 
accordassero sulla nomina del terzo, tali nomine saranno demandate al Presidente del Tribunale, 
nella cui giurisdizione il sinistro è accaduto, su richiesta anche di una sola delle parti. 
Ciascuna delle parti sopporta per intero la spesa del proprio perito e per metà quella del terzo 
perito. 
 
 
Articolo 7) Mandato dei periti 
I Periti devono: 
a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro; 
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b) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dalla polizza e/o dai 
successivi atti di variazione e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che 
avessero mutato il rischio e non fossero state dichiarate; 

c) verificare la quantità, la qualità e l'esistenza delle cose assicurate, determinando il valore che 
le cose medesime avevano al momento del sinistro; 

d) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno, comprese le spese di salvataggio, in 
conformità alle disposizioni tutte delle "Norme che regolano l'assicurazione" e di quanto 
previsto in polizza. 

I risultati delle operazioni di cui ai punti c) e d) saranno obbligatori per le parti, che rinunciano fin 
d'ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore o violazione dei patti contrattuali. 
 

Articolo 8) Determinazione del danno 
Premesso che la determinazione del danno viene eseguita separatamente per ogni singola partita 
della polizza, l’attribuzione del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate o distrutte - 
avevano al momento del sinistro è ottenuta secondo i seguenti criteri: 
 
I. - Fabbricati - si stima la spesa necessaria per l’integrale costruzione a nuovo di tutto il 

fabbricato assicurato, escludendo soltanto il valore dell’area, al netto di un deprezzamento 
stabilito in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazione, al modo di costruzione, 
all’ubicazione, alla destinazione, all’uso ed a ogni altra circostanza concomitante; 

 
II. - Macchinario, attrezzatura, arredamento - si stima il costo di rimpiazzo delle cose assicurate 

con altre nuove ed equivalenti per rendimento economico, al netto di un deprezzamento 
stabilito in relazione al tipo, qualità, funzionalità, rendimento, stato di manutenzione ed ogni 
altra circostanza concomitante; 

 
III.- Merci - si stima il valore in relazione alla natura, qualità, eventuale svalutazione 

commerciale, compresi gli oneri fiscali. 
Nella lavorazione industriale le merci, tanto finite che in corso di fabbricazione, vengono 
valutate in base al prezzo della materia grezza aumentato delle spese di lavorazione 
corrispondenti allo stato in cui si trovano al momento del sinistro e degli oneri fiscali; ove le 
valutazioni così formulate superassero i corrispondenti eventuali prezzi di mercato si 
applicheranno questi ultimi. 

 
L’ammontare del danno si determina: 
– per i fabbricati applicando il deprezzamento di cui al punto I alle spese necessarie per costruire 

a nuovo le parti distrutte e per riparare quelle soltanto danneggiate e deducendo da tale 
risultato il valore dei residui; 

– per macchinario, attrezzatura, arredamento e merci (punti II e III) deducendo dal valore delle 
cose assicurate il valore delle cose illese ed il valore delle cose danneggiate nonché gli oneri 
fiscali non dovuti all’Erario. 

Le spese di demolizione e sgombero dei residui del sinistro devono essere tenute separate dalle 
stime di cui sopra in quanto per esse non è operante il disposto del successivo articolo. 
 

Articolo 9) Assicurazione parziale 
Se dalle stime fatte con le norme dell’articolo precedente risulta che i valori di una o più partite, 
prese ciascuna separatamente, eccedevano al momento del sinistro le somme rispettivamente 
assicurate con le partite stesse aumentate del 10%, la Società risponde del danno in proporzione 
del rapporto fra il valore assicurato aumentato del 10% e quello risultante al momento del sinistro. 
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Articolo 10) Assicurazione presso diversi assicuratori 
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, l’Assicurato deve 
dare a ciascun Assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati. 
In caso di sinistro l’Assicurato deve darne avviso a tutti gli Assicuratori ed è tenuto a richiedere a 
ciascuno di essi l’indennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto autonomamente considerato. 
Qualora la somma di tali indennizzi - escluso dal conteggio l’indennizzo dovuto dall’Assicuratore 
insolvente - superi l’ammontare del danno la Società è tenuta a pagare soltanto la quota 
proporzionale in ragione dell’indennizzo calcolato secondo il proprio contratto, esclusa comunque 
ogni obbligazione solidale con gli altri Assicuratori. 
 

Articolo 11) Limite massimo dell’indennizzo 
Salvo il caso previsto dall’art. 1914 del C.C. per nessun titolo la Società potrà essere tenuta a 
pagare somma maggiore di quella assicurata. 
 

Articolo 12) Pagamento dell’indennizzo 
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la 
Società deve provvedere al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni, sempre che non sia stata 
fatta opposizione. Se è stata aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro il pagamento 
sarà fatto solo quando l’Assicurato dimostri che non ricorre alcuno dei casi previsti all’Articolo 2)  - 
esclusioni – lettera h). 
 

Articolo 13) Anticipo indennizzi 
L’Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto 
pari al 50% dell’importo minimo che dovrebbe essere pagato in base alle risultanze acquisite, a 
condizioni che non siano sorte contestazioni sull’indennizzabilità del sinistro stesso e che 
l’indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno 100.000,00 (centomila) euri. 
L’obbligazione della Società verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sinistro, 
sempreché siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell’anticipo. 
L’acconto non potrà comunque essere superiore a € 1.000.000,00 (unmilione), qualunque sia 
l’ammontare stimato del sinistro. 
Nel caso che l’assicurazione sia stipulata in base al valore a nuovo, la determinazione dell’acconto 
di cui sopra dovrà essere effettuata come se tale condizione non esistesse. 
Trascorsi 90 giorni dal pagamento dell’indennità relativa al valore che le cose avevano al momento 
del sinistro, l’Assicurato potrà tuttavia ottenere un solo anticipo, sul supplemento spettantegli, che 
verrà determinato in relazione allo stato dei lavori al momento della richiesta. 
 
 
Articolo 14) Assicurazione per conto di chi spetta 
La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e/o nell'interesse di chi spetta. In 
caso di sinistro però, i terzi interessati non avranno alcuna ingerenza nella nomina dei periti da 
eleggersi dalla Società e dal Contraente, né azione alcuna per impugnare la perizia, convenendosi 
che le azioni, ragioni e diritti sorgenti dall'assicurazione stessa non possono essere esercitati che 
dal Contraente. L'indennità che, a norma di quanto sopra, sarà stata liquidata in contraddittorio 
non potrà essere versata se non con l'intervento, all'atto del pagamento, dei terzi interessati. 
Si conviene tra le parti che, in caso di sinistro che colpisca beni sia di terzi che del Contraente, su 
richiesta di quest'ultimo si procederà alla liquidazione separata per ciascun avente diritto. 
A tale scopo i Periti e gli incaricati della liquidazione del danno provvederanno a redigere per 
ciascun reclamante un atto di liquidazione, La Società effettuerà il pagamento del danno, fermo 
quant'altro previsto dalla presente polizza, a ciascun avente diritto. 
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6. POLIZZA ELETTRONICA 
 
 

7. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’ASSICURAZIONE ELETTRONICA 
 

I seguenti vocaboli significano: 
 

-  Apparecchiatura 
elettronica:  

dispositivo alimentato elettricamente, con funzionamento 
autonomo e completo; 

 
- Conduttori esterni: insieme di cavi e condutture di qualsiasi natura e tipo – 

sotterranei, aerei o posti all’interno di intercapedini – 
collegati alle apparecchiature assicurate e non costituenti 
la dotazione delle apparecchiature stesse; 

 
-  Contratto di assistenza  
              tecnica: 

accordo contrattuale scritto fra l’Assicurato e il fornitore (o 
organizzazioni da esso autorizzate), le cui prestazioni 
consistono in: controlli di funzionalità, manutenzione 
preventiva, eliminazione dei difetti e disturbi a seguito di 
usura, aggiornamento tecnologico dell’impianto, 
riparazione di danni e disturbi (parti di ricambio e costi di 
manodopera) non determinati da cause esterne; 
 

 
-  Copie di sicurezza:  copie di dati, procedure, programmi memorizzati su 

supporti, su carta, microfilm e simili conservate in edificio 
separato e contenenti la versione aggiornata dei dati, 
procedure originali, programmi al momento della 
effettuazione delle operazioni di copiatura; 

 
- Dati: insieme di informazioni logicamente strutturate, elaborabili 

da parte dei programmi; 
 

- Franchigia temporale:  numero dei giorni lavorativi che seguono immediatamente 
il giorno in cui insorgono i maggiori costi, durante i quali 
restano a carico dell’Assicurato i predetti maggiori costi 
sostenuti per la prosecuzione delle funzioni svolte 
dall’apparecchio o dall’impianto danneggiato, distrutto o 
sottratto; 

 
- Procedura: sequenza documentata di operazioni per il trattamento 

delle informazioni; 
 

- Programma d’utente: sequenza di informazioni che costituiscono istruzioni 
eseguibili dall’elaboratore, che l’Assicurato utilizza in 
quanto sviluppati per i suoi scopi da propri dipendenti, da 
Società specializzate o prestatori d’opera da esso 
specificatamente incaricati; 

 
- Programma standard in  
      licenza d’uso: 

sequenza di informazioni che costituiscono istruzioni 
eseguibili dall’elaboratore che l’Assicurato utilizza in base 
ad un contratto con il fornitore per fini e periodo di tempo 
– limitato (uso temporaneo) o illimitato (uso permanente) 
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– precisati nel contratto stesso, leggibili a macchina e 
memorizzate su supporti; 

 
- Supporti di dati: qualsiasi materiale (magnetico, ottico, scheda e banda 

perforata) usato per memorizzare permanentemente 
informazioni elaborabili automaticamente. 
 

 
- Atti di terrorismo: Si considera atto di terrorismo qualsiasi azione 

intenzionalmente posta in essere o anche solo minacciata 
da una o più persone espressione di gruppi organizzati, al 
fine di intimidire, condizionare o destabilizzare uno Stato, 
la popolazione o una parte di essa. 

 
 

SOMME ASSICURATE 
 
1) Euro 70.000,00 (settantamila/00)  su elaboratori elettronici; 
2) Euro 8.000,00 (ottomila/00) su macchine per ufficio; 
3) Euro 5.000,00 (cinquemila/00) su centralino e fax; 
4) Euro 140.000,00 (centoquarantamila/00) su apparecchi elettromedicali; 
5) Euro 10.000,00 (diecimila/00) su conduttori esterni; 
6) Euro 10.000,00 (diecimila/00) su costi di scavo, sterro; 
7) Euro 18.000,00 (diciottomila/00) per maggiori costi; 
8) Euro 10.000,00 (diecimila/00) su supporti dati; 
9) Euro 120.000,00 (centoventimila/00) su impianto controllo e gestione accesso    al 
parcheggio; 

10) Euro 16.000,00 (sedicimila/00) su impianti di pertinenza del parcheggio 
11) Euro 75.000,00 (cinquantamila/00) su parcometri 
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8. NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE ELETTRONICA 

 
Articolo 1) Oggetto dell'assicurazione 
La Società si obbliga ad indennizzare i danni materiali e diretti causati alle cose assicurate, anche 
se di proprietà di terzi, collaudate ed installate, se di tipo fisso, pronte per l’uso cui sono destinate, 
da un qualsiasi evento accidentale non espressamente escluso.  
Si precisa che gli enti assicurati possono trovarsi in una qualsiasi delle strutture in proprietà e/o in 
uso dell’Ente. 
 
Articolo 2) Esclusioni 
Sono esclusi i danni: 
a) verificatisi in occasione di atti di guerra, di insurrezione, tumulti popolari, scioperi, sommosse, 

occupazione militare, invasione, atti di terrorismo e sabotaggio; 
b) verificatisi in occasione di esplosione o di emanazione di calore o di radiazioni provenienti da 

trasmutazioni del nucleo dell'atomo come pure in occasione di radiazioni provocate 
dall'accelerazione artificiale di particelle atomiche; 

c) causati da atti vandalici o dolosi, eccetto furto e rapina; 
d) causati con dolo o colpa grave del Contraente o dell’Assicurato, dei rappresentanti legali; 
e) verificatisi in occasione di terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche; 
f) di deperimento, logoramento, corrosione, ossidazione, che siano conseguenza naturale dell'uso 

o funzionamento o causati dagli effetti graduali degli agenti atmosferici, quanto precede 
limitatamente alla sola parte direttamente interessata; 

g) per i quali deve rispondere per legge o per contratto il costruttore, fornitore, venditore, 
locatore od il manutentore degli Enti assicurati; 

h) di natura estetica che non siano connessi con danni indennizzabili; 
i) i guasti, i vizi, i difetti, i disturbi, la cui riparazione o eliminazione rientra nelle prescrizioni 

descritte nella relativa definizione del contratto di assistenza tecnica, anche se non sottoscritto 
dal Contraente o dall’Assicurato; 

j) verificatisi in occasione di montaggi e smontaggi non connessi a lavori di pulitura, 
manutenzione e revisione; 

k) per smarrimenti od ammanchi constatati in sede di inventario; 
l) verificatisi in occasione di trasporti, trasferimenti e relative operazioni di carico e scarico al di 

fuori dell’ubicazione indicata per le cose ad impiego mobile e al di fuori del luogo di 
installazione originaria per le cose fisse; 

m) attribuibili ad eventi il cui accadimento è certo o a difetti noti al Contraente o all’Assicurato 
all’atto della stipulazione della polizza; 

n) ai supporti di suono o immagine ed a parti accessorie e intercambiabili o montabili per una 
determinata lavorazione; ai tubi e valvole elettronici nonché a lampade ed altre fonti di luce 
salvo che siano connessi a danni indennizzabili verificatisi anche ad altre parti delle cose 
assicurate. 

 
Articolo 3) Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro il Contraente deve: 
a) fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico della 

Società ai sensi dell’articolo 1914 del codice civile; 
b) darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Società entro quindici 

giorni da quando ne ha avuto conoscenza; 
c) in caso di incendio, furto, rapina o di sinistro presumibilmente doloso, fare, nei cinque giorni 

successivi, dichiarazione scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, indicando il 
momento e la causa presunta del sinistro e l’entità approssimativa del danno. Copia di tale 
dichiarazione deve essere trasmessa alla Società; 

d) conservare le tracce e i residui del sinistro fino alla stesura definitiva del verbale di liquidazione 
amichevole del danno, senza avere, per questo, diritto ad alcuna indennità; 
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e) fornire la dimostrazione del valore delle cose danneggiate, dei materiali e delle spese 
occorrenti per la riparazione del danno e di quelle sostenute in relazione degli obblighi di cui al 
punto a). 

La riparazione del danno può subito essere iniziata dopo l’avviso di cui al punto b); lo stato delle 
cose non può tuttavia essere modificato, prima dell’ispezione da parte di un incaricato della 
Società, che nella misura strettamente necessaria per la continuazione dell’attività; se tale 
ispezione, per motivi indipendenti dal Contraente o dall’Assicurato, non avviene entro otto giorni 
dall’avviso di cui al punto 2), questi può prendere tutte le misure necessarie. 
 
Articolo 4) Esagerazione dolosa del danno 
Il Contraente che esagera dolosamente l'ammontare del danno, dichiara distrutte cose che non 
esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, adopera a 
giustificazione mezzi o documenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce ed i 
residui del sinistro, perde il diritto all'indennizzo. 
 
Articolo 5) Mandato dei periti 
I Periti devono: 
a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro; 
b) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dalla polizza e/o dai 

successivi atti di variazione e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che 
avessero mutato il rischio e non fossero state dichiarate; 

c) verificare la quantità, la qualità e l'esistenza delle cose assicurate, determinando il valore che 
le cose medesime avevano al momento del sinistro; 

d) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno, comprese le spese di salvataggio, in 
conformità alle disposizioni tutte delle "Norme che regolano l'assicurazione" e di quanto 
previsto in polizza. 

I risultati delle operazioni di cui ai punti c) e d) saranno obbligatori per le parti, che rinunciano fin 
d'ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore o violazione dei patti contrattuali. 
 
Articolo 6) Procedura per la valutazione del danno 
L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità: 
- direttamente dalla Società, o persona da questa incaricata, con il Contraente o persona da lui 

designata; 
- tra due Periti nominati uno dalla Società e una dal Contraente con apposito atto unico. 
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra di loro ed anche prima su 
richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui 
punti controversi sono prese a maggioranza. 
Ciascun perito ha la facoltà di farsi coadiuvare ed assistere da altre persone, le quali potranno 
intervenire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 
Se una delle parti non avesse provveduto alla nomina del proprio perito o se i periti non si 
accordassero sulla nomina del terzo, tali nomine saranno demandate al Presidente del Tribunale, 
nella cui giurisdizione il sinistro è accaduto, su richiesta anche di una sola delle parti. 
Ciascuna delle parti sopporta per intero la spesa del proprio perito e per metà quella del terzo 
perito. 
 
Articolo 7) Determinazione del danno 
La determinazione del danno viene eseguita separatamente per ogni singola partita di polizza 
secondo le seguenti norme:    
1) si stimano le spese di riparazione, valutate secondo i costi al momento del sinistro, necessarie 

per ripristinare lo stato funzionale delle cose danneggiate, nel caso di danno suscettibile di 
riparazione, oppure le spese di rimpiazzo a nuovo, nel caso di danno non suscettibile di 
riparazione;  

2) si stima il valore ricavabile dai residui al momento del sinistro. 
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L’ammontare del danno sarà uguale all’importo stimato come al punto 1) diminuito dell’importo di 
cui al punto 2). 
Nel caso di danno non suscettibile di riparazione, la seguente determinazione del danno riguarda 
solo impianti ed apparecchi in funzione ed è valida a condizione che: 

a) i danni si siano verificati entro cinque anni dalla data di costruzione; 
b) il rimpiazzo sia eseguito entro sei mesi dalla data del sinistro; 
c) il costruttore non abbia cessato la fabbricazione dell’impianto o dell’apparecchio 

danneggiato, distrutto o sottratto, oppure questo sia ancora disponibile oppure ne siano 
disponibili i pezzi di ricambio. 

Qualora non siano soddisfatte le condizioni del punto a), del punto b), e nessuna delle condizioni di 
cui al punto c), si applicano le norme che seguono: 
3) si stima il valore dell’impianto o dell’apparecchio stesso al momento del sinistro, tenuto conto 

della sua vetustà e del suo deperimento per uso o altra causa ; 
4) si stima il valore ricavabile dai residui. 
L’indennizzo massimo sarà l’importo stimato come al punto 3) diminuito dell’importo stimato come 
al punto 4). 
Un danno si considera non suscettibile di riparazione quando le spese di riparazione eguagliano o 
superano il costo di rimpiazzo a nuovo di una cosa dello stesso fornitore equivalente per 
caratteristiche, prestazioni e rendimento – relativamente all’utilizzo fatto dall’Assicurato – e con 
data di immissione nel mercato non antecedente alla data di immissione del tipo della cosa 
danneggiata. 
 
Articolo 8) Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza 
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal 
Contraente e dalla Società. Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari 
all’accertamento ed alla liquidazione dei danni. L'accertamento e la liquidazione dei danni così 
effettuati sono vincolanti anche per l'Assicurato, restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. 
L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti o col 
consenso dei titolari dell'interesse assicurato. 

 
Articolo 9) Pagamento dell'indennizzo 
Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno, la Società provvede al pagamento 
dell'indennizzo entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'atto di liquidazione del danno, sempre che 
non sia stata fatta opposizione e sia verificata la titolarità dell’interesse assicurato. 
Se è stato aperto un procedimento penale sulla causa del sinistro, il pagamento sarà effettuato 
qualora dal procedimento stesso risulta che non ricorra alcuno dei casi previsti dall’articolo 2) – 
esclusioni – lettera d. 
 
Articolo 10) Valore delle cose assicurate 
Il valore delle cose assicurate, al momento del sinistro, è ottenuto con i seguenti criteri. 
Si stima il costo di rimpiazzo a nuovo degli enti assicurati ossia il loro prezzo di listino o, in 
mancanza, il costo effettivo per la sostituzione con una cosa nuova equivalente per caratteristiche, 
prestazione, rendimento, comprensivo delle spese di trasporto, dogana, montaggio e collaudo, 
nonché delle imposte, qualora queste non possano essere recuperate dall'Assicurato. 
 
Articolo 11) Assicurazione parziale 
Se dalle stime fatte con le norme che precedono risulta che i valori di una o più partite, prese 
ciascuna separatamente, eccedevano al momento del sinistro le somme rispettivamente assicurate 
con le partite stesse aumentate del 10%, la Società risponde del danno in proporzione del 
rapporto fra il valore assicurato aumentato del 10% e quello risultante al momento del sinistro. 
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Articolo 12) Ispezione delle cose assicurate 
La Società avrà sempre il diritto di visitare le cose assicurate e il Contraente ha l'obbligo di fornire 
tutte le occorrenti indicazioni ed informazioni. 
 
Articolo 13) Conservazione delle cose assicurate 
Le cose assicurate devono essere conservate con diligente cura e tenute in condizioni tecniche e 
funzionali in relazione al loro uso e alla loro destinazione, secondo le norme della buona 
manutenzione; esse non devono mai essere adibite a funzioni diverse da quelle per cui sono 
costruite, né sottoposte a sollecitazioni anormali o superiori a quelle tecnicamente ammesse, né 
collegate ad impianti non in accordo alle specifiche richieste del Costruttore. 
 
Articolo 14) Danni da furto 
All’interno dei locali 
I danni materiali e diretti derivanti dal furto delle cose assicurate, anche se di proprietà di terzi, 
sono indennizzabili a condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali contenenti le cose 
stesse: 

a) violandone le difese esterne mediante: 
- rottura, scasso;  
- uso fraudolento di chiavi false o autentiche, uso di grimaldelli o arnesi simili; 

b) per via diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari 
mediante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale; 

c) in altro modo, rimanendovi clandestinamente, e abbia poi asportato la refurtiva a locali 
chiusi. 

La garanzia è prestata alla condizione che ogni apertura verso l'esterno dei locali contenenti le 
cose assicurate, situata in linea verticale a meno di 4 (quattro) metri dal suolo o da superfici 
acquee o da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria, senza impiego di mezzi artificiosi o di 
particolare agilità personale,  sia difesa, per tutta la sua estensione, da robusti serramenti di legno, 
materia plastica rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica, chiusi con serrature o 
lucchetti di sicurezza o altri idonei congegni manovrabili esclusivamente dall’interno, oppure non 
sia protetta da inferriate fissate al muro.  
Nelle inferriate e nei serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettangolari, di 
superficie non superiore a 900 (novecento) cmq. e con lato minore non superiore a 18 (diciotto) 
cm, oppure, se non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli, ovvero di superficie 
non superiore a 400 (quattrocento) cmq.  
Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 (cento) 
cmq. 
Se i mezzi di chiusura non corrispondono ai requisiti sopra indicati, per ogni sinistro, è applicato lo 
scoperto pari al 25% del danno, con il minimo della franchigia par ad €uro 250,00 
All’esterno dei locali 
La garanzia furto è operante anche per le cose poste all’esterno dei locali a condizione che la cosa 
assicurata sia stabilmente ancorata al suolo o al fabbricato, semprechè l’installazione all’esterno dei 
locali sia consentita dalle norme di installazione e di utilizzo previste dal costruttore. 
La garanzia è prestata applicando lo scoperto pari al 25% del danno con il minimo di € 250,00. 
 
Articolo 15) Inondazioni, alluvioni, allagamenti, danni da acqua in genere 
I danni verificatisi a seguito di inondazioni, alluvioni, allagamenti, danni da acqua in genere, 
saranno indennizzati previa detrazione di uno scoperto pari al 20% del danno, con il minimo della 
franchigia stabilita all’articolo 20. 
 
Articolo 16) Conduttori esterni alle cose assicurate 
La garanzia viene estesa ai conduttori esterni collegati alle cose assicurate per la somma indicata 
in polizza. 
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Non sono indennizzabili i danni alle parti accessorie non attraversate da corrente dei conduttori 
assicurati. 
 
Articolo 17) Costi di scavo, muratura e simili 
La garanzia si estende ai costi di scavo, sterro, ricerca, puntellatura, muratura, pavimentazione e 
simili che il Contraente deve sostenere in caso di danno indennizzabile ai conduttori esterni.  
 
Articolo 18) Supporti di dati  
La Società indennizza i costi necessari ed effettivamente sostenuti per il riacquisto dei supporti di 
dati, danneggiati, distrutti o sottratti, nonché per la ricostruzione dei dati contenuti nei supporti 
stessi assicurati dall’ultima copia di sicurezza effettuata, in caso di danni materiali e diretti causati 
a nastri o dischi magnetici, schede perforate o altri supporti di dati indennizzabili in base alle 
condizioni tutte della presente polizza, fermo restando le esclusioni di cui all’articolo 2) delle 
norme. 
Non sono indennizzabili i costi dovuti ad errata registrazione, a cancellazione per errore ed a 
centinatura per svista. 
Se la ricostruzione non è necessaria o non avviene entro un anno dal sinistro, vengono 
indennizzate le sole spese per il riacquisto dei supporti di dati privi di informazione. 
L’assicurazione è prestata nella forma “a primo rischio assoluto”. 
Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato con i seguenti limiti: 
- detrazione, per singolo sinistro, dello scoperto del 10%; 
- minimo non indennizzabile di € 250,00; 
- massimo risarcimento di € 5.000,00 per singolo supporto. 
A parziale deroga dell’articolo 3) delle Condizioni Generali di Assicurazione, il Contraente o 
l’Assicurato deve immediatamente comunicare alla Società ogni danno ai supporti dati mediante 
telegramma, telex o telefax.   
 
Articolo 19) Maggiori costi 
La Società indennizza i maggiori costi sostenuti dall’Assicurato, rispetto a quelli necessari alla 
prosecuzione delle funzioni svolte dall’apparecchio o dall’impianto danneggiato, distrutto o 
sottratto, in caso di sinistro indennizzabile, in base alle condizioni tutte della presente polizza, 
fermo restando le esclusioni di cui all’art. 12 della Condizioni Generali di Assicurazione, che 
provochi l’interruzione parziale o totale di funzionamento delle cose assicurate. 

Sono assicurati unicamente i maggiori costi dovuti a: 
a) uso di un impianto o apparecchio sostitutivo; 
b) applicazione di metodi di lavoro alternativi; 
c) prestazioni di servizi da terzi. 

 
La Società non risponde dei maggiori costi dovuti a:  

a) limitazione dell’attività aziendale e difficoltà nella rimessa in efficienza dell’impianto od 
apparecchio danneggiato, distrutto o sottratto, derivanti da provvedimenti di governo e di 
altra autorità; 

b) eventuali indisponibilità di mezzi finanziari da parte dell’Assicurato per la riparazione od il 
rimpiazzo dell’impianto od apparecchio danneggiato, distrutto o sottratto; 

c) modifiche, migliorie, revisioni eseguite in occasione della riparazione o del rimpiazzo 
dell’impianto od apparecchio danneggiato, distrutto o sottratto; 

d) deterioramento, distruzione o danneggiamento di materie prime, semilavorati o prodotti 
finiti, approvvigionamenti destinati all’esercizio e ciò – se non altrimenti convenuto – anche 
se tali circostanze rappresentano o provocano ulteriori danni materiali e diretti ad un 
impianto od apparecchio specificato nell’apposito elenco; 

e) danni ai supporti di dati; 
f) ricostruzione di dati e programmi danneggiati, o distrutti o sottratti. 
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Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato con i seguenti limiti: 
- indennizzo giornaliero: € 200,00; 
- numero massimo dei giorni indennizzabili: 90; 
- franchigia: giorni 2, pari ad € 400,00. 
Nei limiti dell’indennizzo giornaliero convenuto, l’assicurazione è prestata a primo rischio assoluto e 
ciò senza applicazione della regola proporzionale di cui all’art. 20 delle Condizioni Generali di 
Assicurazione. 
Il periodo di indennizzo per ogni singolo sinistro inizia dal momento in cui insorgono i maggiori 
costi e continua per il periodo necessario alla riparazione o sostituzione dell’apparecchio od 
impianto danneggiato, distrutto o sottratto, ma comunque non oltre la durata massima prevista in 
polizza. 
La Società risponde per singolo sinistro e per ciascuna annualità assicurativa fino all’importo 
giornaliero convenuto, riferito al periodo di indennizzo. La Società riconosce la compensazione dei 
costi giornalieri nell’ambito di ciascun mese o frazione del periodo di indennizzo effettivamente 
utilizzato. 
A parziale deroga dell’art. 14 delle Condizioni Generali di Assicurazione, il Contraente o l’Assicurato 
deve immediatamente comunicare alla Società i danni di maggiori costi mediante telegramma o 
telex o telefax.  
 
Articolo 20) Franchigia 
Il pagamento dell’indennizzo è effettuato previa detrazione, per ogni sinistro, di € 250,00, fermo 
restando eventuali altre franchigie o scoperti stabiliti in polizza. 
 
Articolo 21) Rinuncia alla rivalsa 
La Compagnia rinuncia al diritto di surroga derivante dall'Articolo 1916 del codice civile verso le 
persone delle quali il Contraente deve rispondere a norma di legge. 
 
Articolo 22) Fenomeni elettrici di origine esterna 
I danni da fenomeno elettrico di origine esterna sono compresi in garanzia a condizione che le 
apparecchiature assicurate siano protette contro le sovratensioni verso la rete di alimentazione e 
verso la rete di comunicazione dati. 
Nel caso in cui la sovratensione colpisca l’apparecchiatura senza danneggiare i sistemi di 
protezione, il danno viene liquidato con l’applicazione di uno scoperto del 15% dell’indennizzo 
dovuto. 
Nel caso in cui, al momento del sinistro, non esistano i sistemi di protezione, i danni da fenomeni 
elettrici di origine esterna sono liquidati con l’applicazione di uno scoperto del 30% dell’indennizzo 
dovuto. 

Articolo 23) Tumulti, scioperi, sommosse, atti vandalici, o dolosi o di sabotaggio 
A parziale lettera dell’Articolo 2 lettere a) e c), la Società indennizza i danni materiali e diretti alle 
cose assicurate: 

a) verificatisi in conseguenza di tumulti popolari, scioperi, sommosse e sabotaggio; 
b) causati da atti vandalici o dolosi, 

ferme restando le altre esclusioni previste dal citati articolo 2. 
La Società e l'Assicurato hanno la facoltà, in qualunque momento, di recedere dalla garanzia 
prestata con la presente condizione particolare mediante preavviso di giorni 30 (trenta) da 
comunicarsi a mezzo lettera raccomandata. 
Agli effetti della presente garanzia: 
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, dello 

scoperto del 10% sull’ammontare del danno con il minimo della franchigia stabilita all’articolo 
20; 

- in nessun caso la Società pagherà, per singolo sinistro, importo superiore al 70% della relativa 
somma assicurata. 
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Articolo 24) Atti di terrorismo 
A parziale deroga dell’Articolo 2 lettera a), la Società indennizza i danni materiali alle cose 
assicurate direttamente causati da “Atti di terrorismo”. 
Sono esclusi i danni: 

- da contaminazione di sostanze chimiche e/o biologiche e/o nucleari; 
- derivanti da interruzioni di servizi quali elettricità, gas, acqua e comunicazioni. 

La Società e il Contraente hanno la facoltà, in qualunque momento, di recedere dalla presente 
garanzia mediante preavviso di giorni 30 (trenta) da comunicare a mezzo lettera raccomandata. 
In caso di recesso da parte della Società, questa provvederà al rimborso della parte di premio 
relativa al periodo di rischio non corso. 
La garanzia è prestata con lo scoperto del 10%, il minimo non indennizzabile di € 1.500,00 ed il 
massimo risarcimento del 50% delle somme assicurate. 
 
Articolo 25) Colpa grave dell’Assicurato 
A parziale deroga dell’Articolo 2 lettera d), la Società risponde dei danni derivanti dagli eventi per i 
quali è prestata la garanzia determinati da colpa grave dell’Assicurato e/o del Contraente, dei 
rappresentanti legali o dei soci a responsabilità limitata. 
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9. POLIZZA FURTO 
 
Si assicurano, nella forma “a primo rischio assoluto”: 
 

- €uro 50.000,00 (cinquantamila/00) sopra autoveicoli di terzi, esclusi autobus, 
autocaravans e camper; escluso comunque quanto contenuto all’interno dei veicoli 

 
 
 
 
 

10. NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE INCENDIO 

Articolo 1) Oggetto dell’assicurazione 
La Compagnia indennizza i danni materiali e diretti derivati dal furto delle cose assicurate, anche 
se di proprietà di terzi, a condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali contenenti le 
cose assicurate: 

a) Violandone le difese esterne mediante: 
– rottura, scasso; 
– uso fraudolento di chiavi, uso di grimaldelli o di arnesi simili; 

b) per via diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari 
mediante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale; 

c) in altro modo, rimanendovi clandestinamente, ed abbia poi esportato la refurtiva a locali 
chiusi. 

Sono parificati ai danni da furto i guasti causati alle cose assicurate per commettere il furto o 
per tentare di commetterlo. 

 

Articolo 2) Esclusioni 
Sono esclusi i danni: 

i) verificatisi in occasione di atti di guerra, di insurrezione, di occupazione militare, di 
invasione, salvo che l'Assicurato provi che il sinistro non ebbe alcun rapporto con tali 
eventi; 

j) verificatisi in occasione di incendi, esplosione anche nucleari,, radiazioni o contaminazioni 
radioattive, terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni e altri sconvolgimenti della natura, 
purché il sinistro sia in rapporto con tali eventi; 

k) agevolati con dolo o colpa grave dall’Assicurato, dal Contraente, dagli Amministratori o dai 
Soci a responsabilità illimitata; 

l) commessi o agevolati con dolo o colpa grave: 
– da persone che abitano con quelle indicate alla lettera c) od occupano i locali 
contenenti le cose assicurate o locali con questi comunicanti; 
– da persone del fatto delle quali il Contraente o l’Assicurato deve rispondere; 
– da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono; 
– da persone legate a quelle indicate alla lettera c) da vincolo di parentela o affinità, 
anche non coabitanti; 

m) indiretti quali i profitti sperati, i danni del mancato godimento od uso o di altri eventuali 
pregiudizi; 

n) causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni o scoppi provocati dall’autore del sinistro. 
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Articolo 3) Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza 
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal 
Contraente e dalla Società. 
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liquidazione 
dei danni. L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per 
l'Assicurato, restando esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L'indennizzo liquidato a termini di 
polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti e con il consenso dei titolari 
dell'interesse assicurato. 
 

Articolo 4) Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro il Contraente o l'Assicurato deve: 

f) fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico 
della Società ai sensi dell’articolo 1914 del codice civile; 

g) darne avviso alla Compagnia entro 24 ore da quando ne è venuto a conoscenza, nonché 
farne denuncia all’Autorità Giudiziaria o di polizia del luogo; 

h) fornire alla Compagnia, nei cinque giorni successivi, una distinta particolareggiata delle 
cose rubate o danneggiate, con l’indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della 
denuncia fatta all’Autorità; 

i) adoperarsi immediatamente, nel modo più efficace, per il recupero delle cose rubate e per 
la conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate. 

 

Articolo 5) Esagerazione dolosa del danno 
Il Contraente o l’Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara sottratte o 
distrutte cose che non esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose non 
danneggiate, adopera a giustificazione mezzi e documenti menzogneri o fraudolenti, manomette o 
altera dolosamente le tracce e i residui del sinistro o gli indizi materiali del reato, decade da ogni 
diritto all’indennizzo. 
 

Articolo 6) Procedura per la valutazione del danno 
L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità: 
- direttamente dalla Società, o persona da questa incaricata, con il Contraente o persona da lui 

designata; 
- tra due Periti nominati uno dalla Società e una dal Contraente con apposito atto unico. 
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra di loro ed anche prima su 
richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui 
punti controversi sono prese a maggioranza. 
Ciascun perito ha la facoltà di farsi coadiuvare ed assistere da altre persone, le quali potranno 
intervenire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 
Se una delle parti non avesse provveduto alla nomina del proprio perito o se i periti non si 
accordassero sulla nomina del terzo, tali nomine saranno demandate al Presidente del Tribunale, 
nella cui giurisdizione il sinistro è accaduto, su richiesta anche di una sola delle parti. 
Ciascuna delle parti sopporta per intero la spesa del proprio perito e per metà quella del terzo 
perito. 
 
 
Articolo 7) Mandato dei periti 
I Periti devono: 
a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro; 
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b) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dalla polizza e/o dai 
successivi atti di variazione e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che 
avessero mutato il rischio e non fossero state dichiarate; 

c)  verificare se il Contraente o l’Assicurato ha adempiuto agli obblighi di cui all’articolo 4; 
d) verificare la quantità, la qualità e l'esistenza delle cose assicurate, determinando il valore che 

le cose medesime avevano al momento del sinistro; 
e) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno, comprese le spese di salvataggio, in 

conformità alle disposizioni tutte delle "Norme che regolano l'assicurazione" e di quanto 
previsto in polizza. 

I risultati delle operazioni di cui ai punti c) e d) saranno obbligatori per le parti, che rinunciano fin 
d'ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore o violazione dei patti contrattuali. 
 

Articolo 8) Determinazione del danno 
L’ammontare del danno è dato dal valore che le cose sottratte avevano al momento del sinistro o 
del costo di riparazione delle cose danneggiate, col limite del valore che le cose stesse avevano al 
momento del sinistro. 
 

Articolo 9) Assicurazione presso diversi assicuratori 
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, l’Assicurato deve 
dare a ciascun Assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati. 
In caso di sinistro l’Assicurato deve darne avviso a tutti gli Assicuratori ed è tenuto a richiedere a 
ciascuno di essi l’indennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto autonomamente considerato. 
Qualora la somma di tali indennizzi - escluso dal conteggio l’indennizzo dovuto dall’Assicuratore 
insolvente - superi l’ammontare del danno la Società è tenuta a pagare soltanto la quota 
proporzionale in ragione dell’indennizzo calcolato secondo il proprio contratto, esclusa comunque 
ogni obbligazione solidale con gli altri Assicuratori. 
 

Articolo 10) Pagamento dell’indennizzo 
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la 
Società deve provvedere al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni, sempre che non sia stata 
fatta opposizione e dalla documentazione attestante il risultato delle indagini preliminari, relative al 
reato, non si evidenzi alcuno dei casi previsti all’articolo 2) lettera c e d. 
 
 
Articolo 11) Recupero delle cose rubate 
Se le cose rubate vengono recuperate in tutto o in parte, l’Assicurato deve darne avviso alla 
Compagnia appena ne ha avuto notizia. 
Le cose recuperate divengono di proprietà della Compagnia se questa ha indennizzato 
integralmente il danno, salvo che l’Assicurato rimborsi alla Compagnia l’intero importo riscosso a 
titolo di indennizzo per le cose medesime. 
Se la Compagnia ha indennizzato il danno solo in parte, l’Assicurato ha la facoltà di conservare la 
proprietà delle cose recuperate previa restituzione dell’importo dell’indennizzo riscosso dalla 
Compagnia per le stesse, o di farle vendere. In quest’ultimo caso si procede ad una nuova 
valutazione del danno, sottraendo dall’ammontare del danno originariamente accertato il valore 
delle cose recuperate; sull’importo così ottenuto viene ricalcolato l’indennizzo a termini di polizza e 
si effettuano i relativi conguagli. 
Per le cose rubate che siano recuperate prima del pagamento dell’indennizzo e prima che siano 
trascorsi due mesi dalla data di avviso del sinistro, la Compagnia è obbligata soltanto per danni 
subiti dalle cose stesse in conseguenza del sinistro. 
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CONDIZIONI SPECIFICHE 
 

 A) Modo di custodia 
  E’ condizione essenziale per l’efficacia del contratto che i veicoli vengano custoditi 

regolarmente chiusi a chiave e con i cristalli completamente rialzati e che durante gli orari di 
apertura del parcheggio vi sia presenza continuativa del personale addetto. 

 
 B) Modalità del deposito 
  Ai fini dell’efficacia del contratto, per ogni veicolo custodito dovrà essere rilasciata al 

depositante una apposita marca, contraddistinta da una numerazione progressiva e 
riportante il giorno e l’ora dell’ingresso. Il ritiro del veicolo dovrà in ogni caso avvenire previo 
annullamento della marca o sua  restituzione da parte del depositante al personale di 
custodia. 

 
 C) Furto comunque commesso. 
  Fermo quanto disposto dalle precedenti Condizioni Speciali A) e B), la garanzia è operante 

per “furto comunque commesso” alla condizione, essenziale per l’efficacia della garanzia 
stessa, che al momento del verificarsi del sinistro, le misure di custodia, di sicurezza e di 
sorveglianza, corrispondano alla descrizione di polizza e siano tutte in piena efficienza. 

 
 D) Orario di validità della copertura. 
  L’assicurazione è operante esclusivamente durante gli orari e nei giorni di apertura del 

parcheggio in precedenza specificati. 
 

 E) Estensione alla rapina. 
  L’assicurazione si intende estesa alla rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla 

persona o minaccia anche nel caso in cui sia la persona che le subisce a consegnare le cose) 
avvenuta nei locali indicati in polizza quand’anche le persone sulle quali viene fatta violenza o 
minaccia vengano prelevate dall’esterno e siano costrette a recarsi sull’area stessa. 

 
 F) Furto parziale 
  Il furto delle parti accessorie, dei pezzi di ricambio o di singole parti del veicolo, è compreso 

nell’assicurazione solo se avvenuto congiuntamente al furto del veicolo stesso. 
 
 G) Limiti di indennizzo 
  La garanzia è prestata con lo scoperto del 15%. In nessun caso la Società indennizzerà più di 

€uro 25.000,00 (venticinquemila/00) per ogni veicolo. 
 

 H) Verbale di constatazione danno 
  La constatazione dei danni dovrà avvenire tramite l’immediata compilazione e sottoscrizione, 

sia da parte del Contraente che da parte del Danneggiato, di apposito modello (allegato n 3 
in copia al presente contratto) denominato “Verbale di constatazione danno” che il 
contraente si impegna a trasmettere alla Società secondo le modalità previste dall’art. 15 - 
Obblighi in caso di sinistro - delle Norme che regolano l’assicurazione di cui alla polizza “Parte 
A”. 

 
    I)  Rinuncia alla rivalsa  

Nel caso in cui il servizio di gestione e custodia fosse affidato dalla contraente a terzi, la 
Compagnia  rinuncia a rivalersi nei confronti della Società di gestione per i danni da furto e 
rapina risarcibili a termini di polizza e imputabili a detta Società di sorveglianza, escluso il dolo, 
semprechè l’Assicurato non eserciti a sua volta azione di rivalsa. 
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11. POLIZZA R.C.A. E RISCHI ACCESSORI 
 
 

12. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’ASSICURAZIONE R.C.A.  
E RISCHI ACCESSORI 

(valide per i veicoli a motore) 
 

I seguenti vocaboli significano: 
 
-  Legge:  il decreto legislativo n. 209 del 7 settembre 2005, Codice delle 

assicurazioni private; 
 
- Proprietario l’intestatario del veicolo al P.R.A. Sono equiparati al proprietario 

l’usufruttuario, l’acquirente con patto di riservato dominio ed il locatario 
in caso di locazione finanziaria; 

 
- Conducente la persona fisica alla guida del veicolo. 

 
- Ebbrezza lo stato di ubriachezza in conseguenza dell’uso di bevande alcoliche 

 
- Attestazione 

sullo stato del 
rischio 

il documento che l’Impresa è tenuta a rilasciare al Contraente, nel 
quale sono indicate le caratteristiche del rischio assicurato; 

 
- Valore 

commerciale 
il valore del veicolo assicurato desumibile da riviste specializzate o dai 
rivenditori autorizzati o, in mancanza, il valore commerciale 

 
- Primo rischio 

assoluto 
la forma di garanzia prestata per ogni sinistro fino alla concorrenza del 
valore assicurato non soggetto alla regola proporzionale (articolo 1907 
c.c.) 

 
- Accessori di serie equipaggiamenti normalmente montati sul veicolo dalla casa 

costruttrice e compresi nel prezzo base del listino 
 
- Accessori 

aggiuntivi  
optionals 

equipaggiamenti non di serie, montati dalla casa costruttrice o da altre 
ditte specializzate, contestualmente o successivamente all’acquisto, a 
richiesta ed a pagamento del cliente 

 
- Accessori 

fonoaudiovisivi 
radio, radiotelefoni, lettori compact disk, lettori dvd, navigatori 
satellitari, mangianastri, registratori, televisori ed altre apparecchiature 
del genere stabilmente fissate al veicolo, comprese le autoradio 
estraibili montate con sistema di blocco, elettrico o elettromagnetico o 
meccanico 

 
- Bonus/Malus  formula tariffaria per la copertura del rischio della responsabilità civile 

da circolazione basata su riduzioni o maggiorazioni di premio in assenza 
o in presenza di sinistri nel periodo di osservazione; 

 
- Fattori di rischio gli elementi presi in considerazione per il calcolo del premio. 
- Clase di merito 

di Conversione 
Universale (CU) 

è la classe di merito assegnata obbligatoriamente al contratto in base 
alle regole previste dal Regolamento ISVAP n. 4 del 9 agosto 2006; 
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- Incendio la combustione del veicolo o di sue parti che può autoestendersi e 

propagarsi. Non sono considerati da incendio i danni causati da 
fenomeni elettrici senza sviluppo di fiamma. 

 
- Furto il reato previsto dall’articolo 624 del codice penale commesso da 

chiunque si impossessi della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la 
detiene, al fine di trarne profitto per se o per altri 

 
- Rapina il reato previsto dall’articolo 628 del codice penale commesso da 

chiunque si impossessi, mediante violenza o minaccia alla persona, 
della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne 
profitto per se o per altri 

 
- Risarcimento 

diretto 
procedura, introdotta e disciplinata dal D.Lgs. n. 209/05 e dal relativo 
regolamento n. 254/06 nell’ambito dell’assicurazione obbligatoria 
R.C.A., in base alla quale il danneggiato, non responsabile totalmente o 
parzialmente, si rivolge all’impresa che assicura il veicolo utilizzato per 
ottenere il risarcimento dei danni subiti. Tale procedura è applicabile 
alle condizioni e secondo le modalità previste dalla legge; 

 
 
 
Per l’assicurazione R.C.A saranno operanti le condizioni di assicurazione, depositate dalla 
Compagnia aggiudicataria a norma delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 209 del 7 
settembre 2005. 
Dette condizioni, che devono essere accluse all’offerta, devono, comunque, comprendere le norme 
di cui all’allegato, le quali avranno prevalenza in caso di discordanza con le condizioni di 
assicurazione riportate a stampa. 
 
 
I libretti di circolazione dei veicoli di proprietà dell’Azienda sono a disposizione di chi ne faccia 
richiesta. 
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13. RESPONSABILITÀ CIVILE AUTO 
 
 

Articolo 1) Formule tariffarie 
I veicoli elencati nel presente libro matricola sono assicurati con le seguenti formule tariffarie: 
 

a) Bonus/Malus relativamente alle autovetture ed ai ciclomotori; 
b) Tariffa fissa relativamente a tutti gli altri veicoli 

 
 
Articolo 2) Massimali di garanzia  
€ 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) per tutti i veicoli.  
 

Articolo 3) Rinuncia all’azione di rivalsa 
L’impresa rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti dell’Ente o Società proprietari o locatari dei 
veicoli dati in uso ai dipendenti o collaboratori anche occasionali: 
⇒ Se il conducente non è abilitato a norma delle disposizioni in vigore; 
⇒ Nel caso di danni alla persona causati ai terzi trasportati se il trasporto è vietato o abusivo o 

comunque non conforme alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia; 
⇒ Nel caso di veicoli guidati da persone in stato di ebbrezza o sotto l’influenza di sostanze 

stupefacenti quando il fatto sia stato sanzionato ai sensi degli articoli 186 (guida sotto 
l’influenza dell’alcool) o 187 (guida sotto l’influenza di sostanze stupefacenti) D.L. 30/04/1992 
n. 285 (Codice della Strada), relativo regolamento e successive modifiche. 

 L’assicurazione non è operante nel caso in cui l’Ente o Società proprietari o locatari dei veicoli 
fossero a conoscenza prima del sinistro delle cause che hanno determinato il diritto all’azione di 
rivalsa. 
 
 
Articolo 4) Carta Verde 
L’impresa rilascia il certificato internazionale di assicurazione (Carta Verde) contestualmente al 
certificato e contrassegno senza sovrapprezzo. 
 
 
 
 
 
 

14.GARANZIE INTEGRATIVE R.C.A. 
 
Le Condizioni Generali di Assicurazione devono essere integrate dalle seguenti garanzie accessorie: 
  

a) Responsabilità civile dei trasportati: 
L'Impresa assicura la responsabilità civile dei trasportati a bordo del veicolo assicurato per i 
danni involontariamente cagionati a terzi non trasportati, durante la circolazione, esclusi i danni 
al veicolo stesso e alle cose in consegna o custodia dell'Assicurato e dei trasportati. 

La garanzia opera entro i limiti del massimale assicurato. 
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b) Imbrattamento della tappezzeria  
L’impresa rimborsa all’Assicurato le spese sostenute per il ripristino della tappezzeria del veicolo 
assicurato, imbrattata o danneggiata causa di trasporto necessitato di vittime della strada e/o 
soccorso di infortunati o infermi per fatto non connesso alla circolazione. 
 
c) Tutela giudiziaria (spese giudiziali e stragiudiziali) tesa a: 
- Ottenere il risarcimento dei danni cagionati da terzi per effetto della circolazione del 

veicolo; 
- Resistere all’azione di terzi che abbiano subito danni per effetto della circolazione del 

veicolo, solo per la parte eccedente i limiti fissati dall’articolo 1917 del codice civile, terzo 
comma; 

- Effettuare ricorso contro il provvedimento di sospensione della patente. 
- Sono comprese: le spese legali e peritali, sia in sede civile che penale; le spese necessarie 

al dissequestro del veicolo assicurato (comprese le spese di custodia fino ad € 600,00 per 
sinistro). 

- Sono escluse: multe, ammende e sanzioni amministrative e pecuniarie; spese di giustizia 
penale, gli oneri fiscali. 

- La garanzia è prestata fino al limite massimo di € 6.000,00 
 

d) Ricorso terzi da incendio  
L'Impresa in caso di incendio, esplosione o scoppio del veicolo descritto in polizza che 
impegni la responsabilità dell'assicurato per fatto non inerente la circolazione stradale, 
risponde dei danni materiali e diretti cagionati a terzi (a persone, a cose o animali) con 
limite massimo di € 300.000,00. 
Sono in ogni caso esclusi i danni a cose ed animali in uso, custodia e possesso del 
Contraente e/o dell'Assicurato. 
Agli effetti presente garanzia non sono considerati terzi: 
a) tutti coloro la cui responsabilità deve essere coperta dall'assicurazione; 
b) il coniuge, gli ascendenti e i discendenti legittimi, naturali o adottivi delle persone 
indicate al punto a); 
c) ove l'Assicurato sia una Società, i Soci a responsabilità illimitata e le persone che si 
trovino con questi in uno dei rapporti indicati alla lettera b). 

 
e) Rottura cristalli  

L’impresa rimborsa le spese sostenute dall’Assicurato, fino al limite massimo di € 520,00, per la 
sostituzione o riparazione (escluse le rigature e/o le segnature) dei cristalli in conseguenza della 
rottura degli stessi dovuta a cause accidentali o a fatto di terzi, quando l’evento non sia 
indennizzabile con altra garanzia già prestata dalla presente polizza. 

 

f) Perdita delle chiavi 
L’impresa rimborsa le spese sostenute dall’Assicurato, fino al limite massimo di € 200,00, a 
causa di smarrimento o sottrazione delle chiavi o dei congegni elettronici di apertura delle 
portiere del veicolo assicurato e/o di bloccaggio del sistema antifurto, per l’eventuale 
sostituzione delle serrature con altre dello stesso tipo. 

 
g) Spese di immatricolazione – assicurazione R.C.A. – tassa di proprietà 

In tutti i casi in cui l’Assicurato perda la disponibilità del veicolo assicurato a seguito di furto o 
rapina totali o per distruzione a seguito di sinistro, l’impresa rimborsa: 

- le spese sostenute, fino ad € 300,00, per l’immatricolazione e/o il passaggio di proprietà di 
altro veicolo dello stesso tipo; 
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- l’importo pari ad 1/360° del premio netto annuo relativo alla garanzia R.C. Auto per ogni 
giorno intercorrente tra la data dell’evento e quella della scadenza indicata sul certificato di 
assicurazione; 

- l’importo pari ad 1/360° di quanto versato per tassa di proprietà per ogni giorno 
intercorrente tra la data dell’evento e la scadenza di validità in atto. 

 
h) Ripristino airbeg  

L’impresa rimborsa all’Assicurato, fino al limite massimo di € 500,00, le spese sostenute a 
seguito dell’attivazione dell’airbeg dovuta per cause accidentali o per incidente da circolazione. 
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15. INCENDIO e FURTO 

 
 

Articolo 1 – Oggetto dell’assicurazione  
 
La Compagnia indennizza i danni materiali e diretti causati da: 

- Incendio, scoppio, esplosione ed azione del fulmine; 
- Furto (articolo 624 c.p.) o rapina (articolo 628 c.p.) consumati o tentati. 

 
L’assicurazione è estesa: 

- alle attrezzature inerenti l’uso cui il veicolo è destinato, purchè ad esso permanentemente 
installate o validamente fissate; 

- agli accessori di serie, compresi gli accessori fonoaudiovisivi; 
- agli accessori aggiuntivi nei limiti delle somme convenute sul singolo veicolo; 
- nei casi di furto o di rapina, ai danni prodotti al veicolo durante l’esecuzione o in 

conseguenza del furto o rapina stessi ed ai danni da circolazione conseguenti al furto o alla 
rapina. 

 
 
Articolo 2 – Esclusioni  
L’assicurazione non comprende i danni: 

a) avvenuti in conseguenza di atti di guerra, insurrezioni, disordini, scioperi, atti di terrorismo, 
occupazioni militari, eruzioni vulcaniche, terremoti, trombe d’aria, uragani, alluvioni, 
inondazioni, sviluppo comunque insorto, controllato o meno, di energia nucleare o di 
radioattività; 

b) causati da atti di vandalismo, cioè da ogni atto di violenza, da chiunque operato con 
qualunque mezzo idoneo allo scopo di danneggiare; 

c) provocati dolosamente dal Proprietario, dal Conducente, dal Contraente e/o dall’Assicurato; 
d) verificatisi durante la partecipazione del veicolo a gare o competizioni sportive, alle relative 

prove ufficiali e alle verifiche preliminari e finali previste nel regolamento particolare di 
gara; 

e) derivanti da furto/rapina patiti dai teloni di copertura di autocarri e motocarri, a meno che 
non siano conseguenti a furto/rapina totale del veicolo; 

f) causati da fenomeni elettrici senza sviluppo di fiamma; 
g) conseguenti ad appropriazione indebita; 
h) agli accessori fonoaudiovisivi e agli accessori aggiuntivi, salvo diversa pattuizione, ad 

eccezione degli accessori di serie. 
 
 
Articolo 3 – Scoperto/franchigia  
La garanzia Incendio è prestata senza l’applicazione di scoperti e/o franchigie. 
La garanzia Furto è prestata con uno scoperto del 10% ed il minimo non indennizzabile di: 

- € 500,00, per le autovetture; 
- € 1.000,00 per tutti gli altri tipi di veicoli. 

 
 

16. EVENTI SOCIO POLITICI 

 
Articolo 1 – Oggetto dell’assicurazione  
La Società indennizza i danni materiali e diretti subiti dal veicolo in conseguenza di disordini, 
scioperi, atti di terrorismo e atti di vandalismo con esclusione di quelli comunque subiti dal veicolo 
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e suoi accessori in occasione o in conseguenza della circolazione successiva al verificarsi 
dell’evento. 
Sono compresi i danni agli accessori fonoaudiovisivi, agli accessori aggiuntivi se indicati in polizza e 
agli accessori di serie. 
 
Articolo 2 – Esclusioni  
L’assicurazione non comprende i danni: 

a) avvenuti in conseguenza di atti di guerra, insurrezioni, occupazioni militari, eruzioni 
vulcaniche, terremoti, trombe d’aria, uragani, alluvioni, inondazioni, sviluppo comunque 
insorto, controllato o meno, di energia nucleare o di radioattività; 

b) provocati dolosamente dal Proprietario, dal Conducente, dal Contraente e/o dall’Assicurato; 
c) verificatisi durante la partecipazione del veicolo a gare o competizioni sportive, alle relative 

prove ufficiali e alle verifiche preliminari e finali previste nel regolamento particolare di 
gara; 

d) agli accessori fonoaudiovisivi e agli accessori aggiuntivi, salvo diversa pattuizione, ad 
eccezione degli accessori di serie. 

 
 
Articolo 3 – Scoperto/franchigia  
La garanzia è prestata con uno scoperto del 10% ed il minimo non indennizzabile di € 250,00. 
 
 
 

17. KASKO 

 
Articolo 1 – Oggetto dell’assicurazione  
La Società risponde di danni materiali e diretti subiti dal veicolo in conseguenza di collisione con 
altri veicoli, urto contro ostacoli, ribaltamento, uscita di strada, durante la circolazione sia su area 
pubblica che su area privata. 
 
Articolo 2 – Esclusioni  
L’assicurazione non comprende i danni: 

a) avvenuti in conseguenza di atti di guerra, insurrezioni, disordini, scioperi, atti di terrorismo, 
occupazioni militari, eruzioni vulcaniche, terremoti, trombe d’aria, uragani, alluvioni, 
inondazioni, sviluppo comunque insorto, controllato o meno, di energia nucleare o di 
radioattività; 

b) provocati dolosamente dal Proprietario, dal Conducente, dal Contraente e/o dall’Assicurato; 
c) verificatisi durante la partecipazione del veicolo a gare o competizioni sportive, alle relative 

prove ufficiali e alle verifiche preliminari e finali previste nel regolamento particolare di 
gara; 

d) avvenuti quando il Conducente non sia abilitato a norma delle disposizioni in vigore o guidi 
in stato di ebbrezza o di alterazione psichica determinata da uso di sostanze stupefacenti 
quando il fatto sia stato sanzionato ai sensi degli articoli 186 (Guida sotto l’influenza 
dell’alcol) o 187 (Guida sotto l’influenza di sostanze stupefacenti) del D.L. 30/04/92 n. 285 
(Codice della Strada), relativo regolamento e successive modifiche; 

e) verificatisi in occasione di attività illecita del Contraente e/o Assicurato e/o Conducente; 
f) determinati da vizi di costruzione; 
g) cagionati da operazioni di carico e/o scarico; 
h) subiti a causa diretta di manovra a spinta o a mano o di traino che non riguardi roulottes o 

rimorchi agganciati a norma del Codice della Strada; 
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i) conseguenti e successivi a furto o rapina, consumati o tentati, del veicolo oppure derivanti 
da incendio, esplosione o scoppio, salvo che non si verifichino in conseguenza di uno degli 
eventi di cui all’articolo 1) oggetto dell’assicurazione; 

j) Riportati dalle parti meccaniche e/o elettriche, dai teloni di copertura e dalle ruote se non 
avvenuti in conseguenza di uno degli eventi di cui all’articolo 1) oggetto dell’assicurazione; 

 
Articolo 3 – Danni ad impianti e accessori 
L’assicurazione comprende, a patto che si verifichino in seguito e congiuntamente ad un sinistro 
indennizzabile, i danni: 

- agli impianti, dispositivi vari ed eventuali altre attrezzature inerenti l’uso cui il veicolo è 
destinato, purchè ad esso incorporati o validamente fissati; 

- agli accessori di serie, compresi gli accessori fonoaudiovisivi; 
- agli accessori aggiuntivi nei limiti delle somme convenute nel contratto. 

 
Articolo 4 – Scoperto/franchigia  
La garanzia è prestata con uno scoperto del 10% ed il minimo non indennizzabile di: 

- € 500,00, per le autovetture; 
- € 1.000,00 per tutti gli altri tipi di veicoli. 

 

Articolo 5 – Rinuncia alla rivalsa 
La Società rinuncia al diritto di surrogazione che le compete ai sensi dell’articolo 1916 del codice 
civile nei confronti del Conducente del veicolo, salvo il caso in cui la circolazione sia avvenuta 
senza il consenso del Contraente o dell’Assicurato. 
 
 

18. Adeguamento del valore assicurato e del premio 

 
In occasione di ciascun rinnovo annuale la Società si impegna: 

- per le autovetture: ad adeguare automaticamente il valore assicurato in base alle 
valutazioni pubblicate dalla rivista Quattroruote, procedendo alla conseguente modifica del 
premio relativo; 

- per gli altri veicoli: su richiesta del Contraente, ad adeguare il valore del veicolo e degli 
accessori aggiuntivi al valore di mercato, procedendo alla conseguente modifica del premio 
relativo. 

 
 

19. EVENTI ATMOSFERICI 

 
La Società indennizza, fino alla concorrenza di € 5.000,00, senza l’applicazione della regola 
proporzionale di cui all’articolo 1907 del codice civile e nei limiti ed alle condizioni che seguono, i 
danni materiali e diretti subiti dal veicolo in conseguenza di inondazioni, trombe d’aria, caduta di 
grandine, neve, ghiaccio, pietre, valanghe e slavine, purchè il veicolo sia assicurato con la garanzia 
incendio. 
Sono esclusi i danni da allagamento conseguenti soltanto a precipitazioni atmosferiche. 
La garanzia è prestata con la franchigia di € 250,00 per sinistro. 
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20. VINCOLO A FAVORE DELL’ENTE FINANZIATORE O DI SOCIETA’ DI LEASING 

 
In caso di vincolo a favore dell’ente finanziatore o della società di leasing indicata in polizza, la 
Società si obbliga per tutta la durata del vincolo a favore di dette società a: 

a) non consentire alcuna modifica delle garanzie prestate se non con il consenso dell’ente o 
società vincolata ria; 

b) comunicare all’ente o società vincolataria ogni sinistro in cui sia stato coinvolto il veicolo 
indicato in polizza entro 15 giorni dalla ricezione della relativa denuncia; 

c) comunicare all’ente o società vincolataria con lettera raccomandata A.R. qualsiasi ritardo 
nel pagamento del premio o rata di premio, nonché l’eventuale mancata prosecuzione del 
rapporto assicurativo, fermo restando che il mancato pagamento del premio comporterà 
comunque sospensione della garanzia ai sensi di legge. Resta inteso che in caso di 
incendio, furto, eventi atmosferici ed eventi socio politici, l’indennizzo da liquidarsi ai sensi 
di polizza verrà, a norma dell’articolo 1891 – 2° comma del codice civile, corrisposto all’ente 
o società vincolataria e che pertanto da essa verrà sottoscritta la relativa quietanza 
liberatoria. 
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21. POLIZZA INCENDIO FURTO KASKO EVENTI SOCIO POLITICI 
 
 
 

22. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’ASSICURAZIONE INCENDIO FURTO 
KASKO EVENTI SOCIO POLITICI 

 
- Primo Rischio 

Assoluto 
La forma di garanzia prestata per ogni sinistro fino alla concorrenza 
del valore assicurato e non soggetto alla regola proporzionale di cui 
all’articolo 1907 del codice civile 

 
- Valore Commerciale Il valore del veicolo assicurato desumibile da riviste specializzate o dai 

rivenditori autorizzati o, in mancanza, il valore di mercato 
 
- Accessori di serie Equipaggiamenti normalmente montati sul veicolo dalla casa 

costruttrice e compresi nel prezzo base del listino 
 
- Accessori aggiuntivi  

optionals 
Equipaggiamenti non di serie, montati dalla casa costruttrice o da 
altre ditte specializzate, contestualmente o successivamente 
all’acquisto, a richiesta ed a pagamento del cliente 

 
- Accessori 

fonoaudiovisivi 
Radio, radiotelefoni, lettori compact disk, lettori dvd, navigatori 
satellitari, mangianastri, registratori, televisori ed altre 
apparecchiature del genere stabilmente fissate al veicolo, comprese le 
autoradio estraibili montate con sistema di blocco, elettrico o 
elettromagnetico o meccanico 

 
- Proprietario l’intestatario al P.R.A. o colui che possa  

legittimamente dimostrare la titolarità del diritto di proprietà 
 
- Conducente la persona fisica alla guida del veicolo 
 
- Incendio La combustione del veicolo o di sue parti che può autoestendersi e 

propagarsi. Non sono considerati da incendio i danni causati da 
fenomeni elettrici senza sviluppo di fiamma 

 
- Furto Il reato previsto dall’articolo 624 del codice penale commesso da 

chiunque si impossessi della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la 
detiene, al fine di trarne profitto per se o per altri 

 
- Rapina Il reato previsto dall’articolo 628 del codice penale commesso da 

chiunque si impossessi, mediante violenza o minaccia alla persona, 
della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne 
profitto per se o per altri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 44

23. NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE  
INCENDIO FURTO KASKO EVENTI SOCIO POLITICI 

 
 

Articolo 1) Oggetto dell’assicurazione 
La Società risponde dei danni materiali e diretti subiti dal veicolo: 
� causati da incendio, scoppio, esplosione ed azione del fulmine; 
� causati da furto o rapina, consumati o tentati; 
� in conseguenza di collisione con altri veicoli, urto contro ostacoli, ribaltamento, uscita di strada, 

durante la circolazione sia su area pubblica che su area privata (kasko); 
�  in conseguenza di disordini, scioperi, atti di terrorismo e atti di vandalismo con 

esclusione di quelli comunque subiti dal veicolo e suoi accessori in occasione o in conseguenza 
della circolazione successiva al verificarsi dell’evento. 

L’assicurazione è estesa: 
� agli impianti, dispositivi vari ed eventuali altre attrezzature inerenti l’uso cui il veicolo è 

destinato, purché ad esso incorporati o validamente fissati; 
� agli accessori di serie, compresi gli accessori fonoaudiovisivi; 
� agli accessori aggiuntivi nei limiti delle somme convenute. 
La garanzia è prestata sui veicoli a motore di proprietà degli Amministratori, del Direttore e/o dei 
dipendenti (compresi i collaboratori) dell’Azienda e/o loro familiari conviventi e purché non risultino 
intestati al P.R.A. a nome dell’Azienda stessa. 
La garanzia è operante per i soli rischi conseguenti all’uso dei suddetti veicoli per conto e su 
autorizzazione dell’Azienda e purché guidati dagli Amministratori, dal Direttore o dai dipendenti 
dell’Azienda in occasione di missioni e comunque nello svolgimento di ogni incarico inerente il 
mandato ricoperto.  
Relativamente agli Amministratori ed al Direttore, in caso di sinistro farà fede la lettera di 
convocazione alla riunione e/o una dichiarazione del Presidente nella quale si attesta che al 
momento del sinistro l’Amministratore era convocato o incaricato a svolgere attività relative al 
mandato ricoperto. 
Relativamente ai dipendenti, in caso di sinistro l’Amministrazione si impegna a rilasciare 
dichiarazione scritta nella quale si attesta che al momento del sinistro il dipendente era autorizzato 
alla missione con uso del proprio veicolo.        

Articolo 2) Forma di garanzia  
La garanzia è prestata nella forma a “PRIMO RISCHIO ASSOLUTO” fino alla concorrenza di                   
€ 20.000,00 (euro ventimila/00), fermo restando che l’importo del danno non può essere superiore 
in ogni caso al valore commerciale del veicolo al momento del sinistro, previa applicazione dello 
scoperto del 10% con il minimo non indennizzabile di € 250,00 per ogni vicolo coinvolto nel 
sinistro. 

Articolo 3) Veicoli assicurati  
L’Azienda è esonerata dall’obbligo della preventiva denuncia delle targhe dei veicoli assicurati, 
nonché delle generalità delle persone che usano tali veicoli. 
Per l’identificazione di tali elementi e per il computo del premio,  si farà riferimento alle risultanze 
dei registri od altri documenti equipollenti sui quali l’Azienda si impegna a registrare in modo 
analitico: 
• data e luogo della trasferta; 
• generalità del dipendente autorizzato alla trasferta; 
• numero dei chilometri percorsi; 
• autorizzazione alla trasferta da parte del responsabile e/o del Presidente. 
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Tali registri o documenti equipollenti dovranno essere tenuti dall’Azienda costantemente aggiornati 
e messi a disposizione in qualsiasi momento delle persone incaricate dall’impresa di effettuare 
accertamenti e controlli. 

Articolo 4) Calcolo del premio 
Il premio viene anticipato dell’Azienda in base ad un preventivo annuo di n° 2.500 
(duemilacinquecento) chilometri; tale premio, pari a € … , è da considerarsi PREMIO MINIMO che 
resta comunque acquisito alla Compagnia. 
Per i chilometri eccedenti il premio viene pattuito in ragione di:  
⇒ € … a chilometro, compresi gli oneri fiscali, per il rischio incendio e furto; 
⇒ € … a chilometro, compresi gli oneri fiscali, per il rischio kasko; 
⇒ € … a chilometro, compresi gli oneri fiscali, per il rischio eventi socio politici. 
 
Articolo 5) Regolazione Premio. 
Entro 60 (sessanta) giorni dalla fine di ogni anno assicurativo o minor periodo l’Azienda è tenuto a 
comunicare alla Compagnia l’ammontare complessivo dei chilometri percorsi per trasferte, affinché 
si possa procedere alla regolazione del premio. La differenza risultante dalla regolazione deve 
essere corrisposta nei trenta giorni dalla relativa comunicazione. Non sono previsti conguagli 
negativi. 
Ad ogni scadenza si procederà all’incasso di quietanza sulla base dei chilometri annui preventivati. 
Se il Contraente non adempie all’obbligo di comunicazione oppure non paga l’integrazione dovuta, 
la garanzia assicurativa resta sospesa ai sensi dell’art. 1901 del Codice Civile. Si precisa che non 
costituisce rinuncia alla sospensione l’accettazione del pagamento del premio relativo al periodo 
assicurativo successivo. 

Articolo 6) Esclusioni 
L’assicurazione non comprende i danni: 

a) avvenuti in conseguenza diretta ed esclusiva di atti di guerra, insurrezioni, occupazioni 
militari, eruzioni vulcaniche, terremoti, trombe d’aria, uragani, alluvioni, inondazioni, caduta 
di grandine, sviluppo comunque insorto, controllato o meno, di energia nucleare o 
radioattività; 

b) determinati o agevolati da dolo del Conducente, del Contraente e/o dell’Assicurato; 
c) verificatisi durante la partecipazione del veicolo a gare o competizioni sportive ed alle 

relative prove ed allenamenti; 
d) avvenuti quando il conducente non sia abilitato a norma delle disposizioni in vigore o guidi 

in stato di ebbrezza o di alterazione psichica determinata da uso di sostanze stupefacenti 
quando il fatto sia stato sanzionato ai sensi degli articoli 186 (guida sotto l’influenza 
dell’alcool) o 187 (guida sotto l’influenza di sostanze stupefacenti) del D.L. 30/04/92 n. 285 
(Codice della strada), relativo Regolamento e successive modifiche; 

e) verificatisi in occasione di attività illecita del Contraente e/o Assicurato e/o Conducente; 
f) determinati da vizi di costruzione; 
g) cagionati da operazioni di carico e/o scarico; 
h) subiti a causa diretta di manovre a spinta o a mano o di traino che non riguardi roulottes o 

rimorchi agganciati a norma del codice della strada; 
i) conseguenti e successivi a furto o rapina, consumati o tentati, del veicolo oppure derivanti 

da incendio, esplosione o scoppio, salvo che non si verifichino in conseguenza di uno degli 
eventi garantiti dalla presente polizza; 

j)  riportati dalle parti meccaniche e/o elettriche, dai teloni di copertura e dalle ruote 
(cerchioni, coperture e camere d’aria), se non avvenuti in conseguenza di quanto previsto 
all’articolo 1). 
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Articolo 7) Determinazione dell’ammontare del danno 
Il danno, se parziale, viene calcolato in base al costo delle riparazioni al momento del sinistro con 
l’avvertenza che: 

• il valore dei pezzi di ricambio, relativi alle parti meccaniche, viene ridotto del 10% per ogni 
anno intero di vita del veicolo dalla data di prima immatricolazione con il massimo del 50%; 

• non sono indennizzabili le spese per modifiche, aggiunte o migliorie apportate al veicolo in 
occasione della riparazione, nonché le spese di custodia e i danni da deprezzamento e da 
mancato godimento od uso od altri eventuali pregiudizi anche fiscali. 

Limitatamente alle autovetture, l’indennizzo verrà calcolato tenendo conto delle valutazioni 
pubblicate, il mese precedente l’accadimento del sinistro, dalla rivista “Quattroruote”. 
Limitatamente ai sinistri avvenuti entro il primo anno dalla data di immatricolazione, l’importo del 
danno sarà pari al valore a nuovo del veicolo. 

Articolo 8) Liquidazione del danno – Nomina dei periti 
In caso di disaccordo la liquidazione del danno può avere luogo, di comune accordo, mediante 
periti  nominati rispettivamente dalla Società e dall’Assicurato. 
I periti, in caso di disaccordo, ne eleggono un terzo e le loro decisioni sono prese a maggioranza. 
Se una delle parti non procede alla nomina del proprio perito o se i periti non si accordano sulla 
nomina del terzo la scelta, su istanza anche di una sola delle parti sarà fatta dal Presidente del 
Tribunale nella cui giurisdizione si trova la residenza dell’Assicurato. 
I periti devono: 

1. verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate, determinando il valore 
che le cose medesime avevano al momento del sinistro; 

2. procedere alla stima e alla liquidazione del danno. 
I risultati sono vincolanti per le parti le quali rinunciano a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di 
errore, violenza, dolo nonché violazione di patti contrattuali, e fatta salvo in ogni caso qualsivoglia 
azione od eccezione inerente l’indennizzabilità del danno. 
Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito; quelle del terzo perito sono a carico della 
Società e dell’Assicurato in parti uguali. 

Articolo 9) Pagamento dell’indennizzo 
La Società, tenuto conto degli eventuali limiti all’indennizzo previsti, effettua il pagamento 
dell’indennizzo entro e non oltre 30 giorni dalla presentazione di tutta la documentazione richiesta 
qualora non sussistano motivi di non indennizzabilità 
La Società, prima di pagare l’indennizzo, ha la facoltà di richiedere la fattura di riparazione dei 
danni subiti dal veicolo. 

Articolo 10) Colpa grave 
La Società è obbligata anche per i sinistri cagionati da colpa grave del Contraente e/o 
dell’Assicurato. 
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24. SETTORE RESPONSABILITÀ CIVILE 
 
 
 

25. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE AL SETTORE RESPONSABILITÀ CIVILE 
 
 

I seguenti vocaboli significano: 
 
-  Subappaltatore:  la persona fisica o giuridica cui l’Assicurato ha ceduto a norma di legge 

l’esecuzione di una parte dei lavori; 
 
- Perdite 

patrimoniali: 
il pregiudizio economico non conseguente a morte, lesioni personali e 
danneggiamenti a cose; 

 
- Dipendenti: le persone iscritte, al momento del verificarsi del sinistro, nel libro paga 

tenuto dall’Assicurato a norma di legge. 
 
- Ente Pubblico: Qualsiasi Ente o Società la cui attività sia soggetta alla giurisdizione 

della Corte dei Conti 
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26.POLIZZA RESPONSABILITA’ CIVILE GENERALE 
 
 

27. DESCRIZIONE DEL RISCHIO 
 
 
L’Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Colle di Val d’Elsa ha per oggetto l’impianto e 
l’esercizio dei seguenti servizi  (la seguente descrizione è puramente indicativa e non esaustiva): 
 

� Gestione di servizi di carattere Sanitario, sociale ed assistenziale (acquisto e distribuzione 
medicinali – gestione di farmacie – ; promozione, partecipazione e collaborazione di 
medicina preventiva; interventi di carattere sociale, assistenziale, ecc. in favore di anziani, 
infanzia, portatori di handicap; interventi di prima accoglienza per l’immigrazione); 

� Gestione del “centro di medicina dello sport” (compresa la gestione degli ambulatori 
medici, della palestra di riabilitazione, ecc.) con esclusione della responsabilità 
professionale medica; 

� Gestione di servizi di assistenza scolastica (gestione di mense scolastiche e pubbliche; 
trasporti scolastici; ecc.); 

� Gestione dei servizi di refezione collettiva; 
� Gestione di servizi relativi a strutture culturali, museali, sportive e del tempo libero; 
� Gestione di un parcheggio custodito ubicato in un immobile di proprietà comunale in Via di 

Spugna ex Scalo Ferroviario a Colle di Val d’Elsa, costruito su due piani interrati, composto 
di circa 150 posti auto e 16 box, comprese le infrastrutture ed i servizi connessi; 

� Gestione delle aree di parcheggio a raso opportunamente attrezzate ubicate in vie e piazze 
del centro di Colle di Val d’Elsa in cui l’assicurato opera esclusivamente per il controllo dei 
tassametri, esclusa la sorveglianza delle auto comprese le infrastrutture ed i servizi 
connessi; 

� Gestione del servizio di biglietteria per conto del TRA.IN; 
� Gestione del servizio di informazioni turistiche a carattere locale per la fornitura dei 

seguenti servizi: Informazione Turistica; Agenzia di Viaggio; Attività di bookshop; 
Sorveglianza monitor di videocontrollo non inclusi nelle precedenti attività;  

� Gestione del mattatoio;  
� Gestione dei servizi cimiteriali; 
� Qualsiasi altra attività collegata, connessa o riferibile con quanto sopra indicato. 

 
 
 
 
MASSIMALI 
L’Assicurazione si intende prestata sino alla concorrenza dei seguenti massimali, fermi comunque i 
limiti di indennizzo previsti in polizza: 
GARANZIA R.C.T. (articolo 1 lettera a) 
Massimale per sinistro     €uro  3.000.000,00     
 
GARANZIA R.C.O. (articolo 1 lettera b) 
Massimale per sinistro     €uro 3.000.000,00 
 
Si precisa comunque che qualora lo stesso sinistro interessi contemporaneamente la garanzia 
R.C.T. ed R.C.O., la massima esposizione della Società non potrà comunque superare il massimale 
previsto in polizza per la garanzia R.C.T. 
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Articolo 1 – Oggetto dell’assicurazione  
a) assicurazione della responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) 
La Compagnia si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale 
civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di 
danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a 
cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione all’attività descritta in polizza. 
L’assicurazione vale anche per la responsabilità civile che possa derivare all’Assicurato da fatto 
colposo o doloso di persone delle quali o con le quali debba rispondere in conseguenza dello 
svolgimento dell’attività dichiarata. 
 
b) Assicurazione della responsabilità civile verso dipendenti soggetti all’assicurazione di legge 
contro gli infortuni (R.C.O.) compreso danno biologico  
La Compagnia si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare 
(capitale, interessi e spese) quale civilmente responsabile: 
 
b.1) ai sensi degli articoli 10 e 11 del D.P.R. 30 Giugno 1965 n° 1124 (rivalsa I.N.A.I.L. e maggior 

danno) per gli infortuni (escluse le malattie professionali) sofferti dai prestatori di lavoro da lui 
dipendenti, addetti all’attività per la quale è prestata l’assicurazione, compresi altresì i dirigenti 
e le persone in rapporto di collaborazione coordinata e continuativa (parasubordinati) nonché 
il rischio in itinere, come previsto dal Decreto Legislativo n° 38 del 23/2/2000. La Compagnia, 
quindi, si obbliga a rifondere all’Assicurato le somme richieste dall’I.N.A.I.L. a titolo di regresso 
nonché gli importi richiesti a titolo di maggior danno dall’infortunato e/o dagli aventi diritto 
semprechè sia stata esperita l’azione di regresso dall’I.N.A.I.L. e quest’ultima sia riferita a 
capitalizzazione per postumi invalidanti. 

 
b.2) Ai sensi del codice civile nonché del D. Lgs. 81/2008 (e successive modifiche ed integrazioni) 

a titolo di risarcimento di danni non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30 Giugno 1965 n° 
1124, così come modificato dal D. Lgs. 38/2000, cagionati alle persone di cui al precedente 
comma 1) per morte e per lesioni personali dalle quali sia derivata una invalidità permanente 
(escluse le malattie professionali). Tale garanzia è prestata con l’applicazione di una franchigia 
di € 2500,00 per ogni persona infortunata.  
L’assicurazione R.C.O. è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l’Assicurato sia 
in regola con gli obblighi di legge. 
 

c) Buona fede I.N.A.I.L.  
L’assicurazione di responsabilità civile verso i dipendenti soggetti all’assicurazione di legge contro 
gli infortuni (R.C.O.) conserva la propria validità anche nel caso di mancata assicurazione presso 
l’I.N.A.I.L. di personale, quando ciò derivi da inesatta o erronea interpretazione delle norme di 
leggi vigenti in materia e semprechè ciò non derivi da comportamento doloso. 
 
d) assicurazione responsabilità civile verso dipendenti non soggetti all’assicurazione di legge contro 
gli infortuni 
La Compagnia si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare quale 
civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) per 
danni corporali (morte o lesioni personali), escluse le malattie professionali, involontariamente 
cagionati ai propri dipendenti non soggetti all’obbligo di assicurazione ai sensi del D.P.R. 30 Giugno 
1965 n. 1124, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in occasione di lavoro o di 
servizio, e ciò semprechè sia operante la garanzia R.C.O. e nell’ambito dei massimali ivi previsti. 
 
Articolo 2 – Estensione territoriale 
L’Assicurazione R.C.T. vale per i danni che avvengano nel territorio di tutti i Paesi Europei. 
L’assicurazione R.C.O. vale per il mondo intero. 
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Articolo 3 – Persone non considerate terzi 
Non sono considerati terzi ai fini dell’assicurazione R.C.T.: 
a) il legale rappresentante, il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato, nonché qualsiasi altro 
parente od affine con lui convivente; 
b) i dipendenti dell’Assicurato, nonché le persone in rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa, che subiscano il danno in occasione di lavoro o servizio. 
 
Articolo 4 – Rischi esclusi dall’assicurazione 
L’assicurazione R.C.T. non comprende i danni: 
a) da circolazione su strade di uso pubblico o su aree ad esse equiparate di veicoli a motore, 
nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di aeromobili, salvo quanto previsto 
all’articolo committenza auto; 
b) da impiego di veicoli a motore, macchinari od impianti che siano condotti od azionati da persona 
non abilitata a norma delle disposizioni in vigore e/o che comunque, non abbia compiuto il 16 anno 
di età; 
c) conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo, salvo quanto diversamente 
previsto in polizza; a interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi d’acqua, 
alterazioni o impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere di quanto 
trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento; 
d) da furto; 
e) a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute, salvo quanto 
diversamente previsto in polizza; 
f) a cose che l’Assicurato detenga a qualsiasi tipo e a quelle comunque trasportate, sollevate, 
caricate, scaricate o movimentate, salvo quanto diversamente previsto in polizza; 
g) alle opere in costruzione ed a quelle sulle quali si eseguono i lavori; 
h) cagionati da opere o installazioni in genere dopo l’ultimazione dei lavori o, qualora si tratti di 
operazioni di riparazione, manutenzione o posa in opera, quelli non avvenuti durante l’esecuzione 
dei lavori; nonché i danni cagionati da prodotti e cose in genere dopo la consegna a terzi; 
i) a condutture ed impianti sotterranei in genere; a fabbricati ed a cose in genere dovuti ad 
assestamento, cedimento, franamento o vibrazioni del terreno, da qualsiasi causa determinati. 
 
L’assicurazione R.C.T./R.C.O./R.C.I. non comprende i danni: 
j) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o 
provocati artificialmente (fissione e fusione nucleare, isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, 
ecc.); 
l) derivanti dalla detenzione e/o uso di esplosivi. La presente esclusione si intende operante anche 
per la garanzia R.C.O; 
m) di qualunque natura, comunque occasionati, direttamente o indirettamente derivanti, seppur in 
parte, dall’esposizione e/o contatto con l’asbesto o l’amianto. La presente esclusione si intende 
operante anche per la garanzia R.C.O; 
n) danni conseguenti e/o derivanti da campi elettromagnetici; 
o) danni derivanti da scioperi, tumulti, sommosse, atti vandalici, di terrorismo e di sabotaggio. 
 
Articolo 5 – Gestione delle vertenze di danno - Spese di resistenza 
La Società assume fino a quanto ne ha interesse la gestione delle vertenze tanto in sede stragiudi-
ziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’Assicurato, designando ove occorra, legali e 
tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all’Assicurato stesso. 
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro l’Assicurato, 
entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si rife-
risce la domanda. 
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra la 
Società ed Assicurato in proporzione al rispettivo interesse. 
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La Società non riconosce spese incontrate dall’Assicurato per legali o tecnici che non siano da essa 
designati e non risponde di multe od ammende e delle spese di giustizia penale. 
 
Articolo 6 – Regolazione del premio 
Il premio è convenuto sulla base di elementi variabili, viene anticipato in via provvisoria come 
risulta nel conteggio indicato in polizza – che deve intendersi come premio minimo annuo – ed è 
regolato alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo, o della minor durata del contratto, 
secondo le variazioni intervenute durante lo stesso periodo negli elementi presi come base per il 
conteggio del premio, fermo il premio minimo stabilito. 
A tale scopo:  

a) comunicazione dei dati e pagamento della differenza di premio 
entro 60 giorni dalla fine di ogni periodo annuo di assicurazione o della minore durata del 
contratto, il Contraente deve fornire per iscritto alla Compagnia, in relazione a quanto 
previsto dal contratto: 

- l’ammontare delle retribuzioni lorde corrisposte a tutti i dipendenti nonché l’importo 
corrisposto per lavoro interinale e/o di collaborazione coordinata e continuativa; 

- il volume di affari (fatturato con l’esclusione dell’IVA); 
- gli altri elementi variabili previsti in polizza. 

 
 

Le differenze attive risultanti dalla regolazione devono essere pagate entro 30 giorni dalla 
comunicazione effettuata dalla società. 

b) inosservanza dell’obbligo di comunicazione dei dati 
nel caso in cui il Contraente, nei termini prescritti, non abbia effettuato: 

- la comunicazione dei dati, ovvero 
- il pagamento della differenza attiva dovuta 

il premio, anticipato in via provvisoria per le rate successive, viene considerato in conto e a 
garanzia di quello relativo al periodo assicurativo per il quale non ha avuto luogo la 
comunicazione dei dati o il pagamento della differenza attiva. 
In tale eventualità la garanzia resta sospesa dalla scadenza dei termini di cui al precedente 
comma a) e riprende vigore alle ore 24 del giorno in cui l’Assicurato/Contraente abbia 
adempiuto i suoi obblighi, salvo il diritto della Società di agire giudizialmente o di dichiarare 
la risoluzione del contratto con lettera raccomandata. 
 
Per i contratti cessati per qualsiasi motivo: 
nel caso in cui il Contraente non adempia gli obblighi relativi alla regolazione del premio, la 
Società non sarà obbligata per i sinistri accaduti nel periodo al quale si riferisce la mancata 
regolazione. 
Resta fermo per la Società stessa il diritto di agire giudizialmente. 

c) rivalutazione del premio anticipato in via provvisoria 
se all’atto della regolazione annuale il consuntivo degli elementi variabili di rischio supera il 
doppio di quanto preso come base per la determinazione del premio dovuto in via 
anticipata, quest’ultimo viene rettificato, a partire dalla prima scadenza annua successiva 
alla comunicazione, sulla base di una rivalutazione del preventivo degli elementi variabili, 
comunque non inferiore al 75% dell’ultimo consuntivo. 

d) verifiche e controlli 
La Società ha il diritto di effettuare verifiche e controlli, nei limiti della Legge n. 675 del 
31/12/1996, per i quali l’Assicurato Contraente è tenuto a fornire i chiarimenti e le 
documentazioni necessarie. 
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Articolo 7 - Pluralità di assicurati 
Qualora la garanzia venga espressa per una pluralità di assicurati, il massimale stabilito in polizza 
per il danno cui si riferisce la domanda di risarcimento resta, per ogni effetto, unico, anche nel 
caso di responsabilità di più assicurati fra loro. 
 
Articolo 8 - Committenza auto 
L’assicurazione comprende la responsabilità derivante all’assicurato a norma dell’articolo 2049 del 
codice civile per danni cagionati a terzi in relazione alla guida di veicoli non di proprietà o in 
usufrutto all’Assicurato stesso o allo stesso intestati al P.R.A. ovvero a lui locati, e ciò a parziale 
deroga delle “Norme che regolano l’Assicurazione”. 
La garanzia vale anche per i danni corporali cagionati alle persone trasportate su veicoli abilitati 
per legge a tale trasporto. 
La presente estensione è operante solo dopo esaurimento di ogni altra copertura o garanzia di cui 
benefici il proprietario e/o il conducente del veicolo che abbia cagionato il danno. 
La garanzia è valida a condizione che al momento del sinistro il veicolo sia guidato da persona 
abilitata alla guida ai sensi di legge. 
 
Articolo 9 - Responsabilità Civile personale dei dipendenti 
L’assicurazione vale per la Responsabilità Civile personale dei dipendenti dell’Assicurato per danni 
involontariamente cagionati a terzi, escluso l’Assicurato stesso, nello svolgimento delle loro 
mansioni contrattuali, e ciò entro i massimali pattuiti per la R.C.T. 
Agli effetti di questa estensione di garanzia, e semprechè sia operante la garanzia R.C.O., sono 
considerati terzi anche i dipendenti dell’Assicurato, limitatamente ai danni da essi subiti per morte 
o per lesioni personali gravi o gravissime, così come definite dall’articolo 583 c.p., entro i massimali 
previsti per la R.C.O. 
 
Articolo 10 - Danni subiti da amministratori 
L’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato per danni subiti dagli 
amministratori, escluso il legale rappresentante, in relazione allo svolgimento delle loro mansioni 
inerenti la carica ricoperta. 
 
Articolo 11 - Lavori ceduti in appalto 
Premesso che l’Assicurato può cedere in appalto parte dei lavori descritti in polizza (in misura non 
superiore al 25% del totale dell’attività), si precisa che l’assicurazione comprende la responsabilità 
civile che ricada sull’Assicurato per danni cagionati o subiti da dette imprese, persone e relativi 
dipendenti, fermo comunque quanto previsto all’articolo 28. 
 
Articolo 12 - Danni ai veicoli sotto carico/scarico e/o nell’ambito di esecuzione dei 
lavori 
L’assicurazione comprende i danni ai veicoli sotto carico/scarico e/o nell’ambito di esecuzione dei 
lavori, anche se di proprietà dei dipendenti e/o persone in rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa. 
 
Articolo 13 - Danni a cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori 
L’assicurazione comprende i danni alle cose di terzi trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori. 
Sono comunque esclusi i danni alle cose in consegna/custodia dell’Assicurato. 
La garanzia è prestata nel limite del massimale per danni a cose e comunque con il massimo di 
euro 250.000,00 per anno assicurativo. 
 
Articolo 14 - Affidamento auto 
Premesso che l’Assicurato può affidare a qualsiasi tipo a propri dipendenti, collaboratori e 
consulenti, autovetture, immatricolate ad uso privato, di cui è proprietario, usufruttuario o 
acquirente con patto di riservato dominio, si precisa che l’assicurazione comprende la 
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responsabilità civile derivante all’Assicurato per danni subiti dal conducente delle autovetture 
stesse a causa di vizio occulto di costruzione o di difetto di manutenzione di cui l’Assicurato debba 
rispondere, e ciò a deroga dell’articolo 16.1 lettera a). 
La presente garanzia non opera qualora l’evento si configuri come “infortunio sul lavoro” e il 
conducente sia un dipendente soggetto per legge all’I.N.A.I.L. 
 
Articolo 15 - Danni alle cose di proprietà dei dipendenti, dei soci a responsabilità 
limitata, degli associati in partecipazione e delle persone in rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa 
L’assicurazione comprende i danni cagionati alle cose di proprietà dei dipendenti, dei soci a 
responsabilità limitata, degli associati in partecipazione e delle persone in rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa. Sono comunque esclusi i danni da furto e/o incendio. 
 
Articolo 16 - Danni da incendio 
L’assicurazione comprende i danni a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato e/o da 
lui detenute. 
Sono comunque esclusi i danni derivanti da incendio di fabbricati (e relativo contenuto) di 
proprietà e/o in uso all’Assicurato, nonché i danni subiti da cose in consegna/custodia. 
La presente garanzia è prestata nel limite del massimale per danni a cose e comunque con un 
massimo indennizzo di € 150.000,00 per anno assicurativo. 
 
Articolo 17 - Cose consegnate e non consegnate (responsabilità ai sensi degli articoli 
1783 - 1784 - 1785/bis) 
L’assicurazione comprende la Responsabilità Civile derivante all’Assicurato ai sensi degli articoli 
sopra citati per danni da sottrazione, distruzione e/o deterioramento di cose consegnate e non 
consegnate, anche derivanti da incendio e furto. 
Sono comunque esclusi denaro, valori bollati, marche, titoli di credito, valori, oggetti preziosi, 
veicoli e loro contenuto. 
La garanzia si intende prestata con l’applicazione di una franchigia di € 150,00 (a deroga 
dell’articolo 43) ed un massimo indennizzo di € 2.500,00 per ogni sinistro. 

 
Articolo 18 - Persone non dipendenti dall’Assicurato che svolgono attività per conto 
dell’Assicurato stesso 
Premesso che l’Assicurato può avvalersi dell’opera di persone non dipendenti, né in rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa e/o lavoro interinale, si precisa che la garanzia comprende 
la Responsabilità Civile derivante all’Assicurato stesso per:  
- danni cagionati a terzi da dette persone;  
- danni subiti da dette persone semprechè l’Assicurato non abbia violato le norme in materia di 

assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro. 
 

Articolo 19 - Danni da interruzione e/o sospensione di attività 
L’assicurazione comprende i danni da interruzione e/o sospensione (totale o parziale), mancato e/o 
ritardato inizio di attività in genere esercitate da terzi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile 
ai sensi di polizza. 
La presente garanzia è prestata con l’applicazione di uno scoperto del 10% di ogni sinistro, con un 
minimo non indennizzabile di € 2.500,00 nel limite del massimale per danni a cose e comunque 
con un massimo indennizzo di € 150.000,00 per ogni anno assicurativo. 
 
Articolo 20 - Danni a cose in consegna/custodia 
L’assicurazione comprende i danni alle cose di terzi (esclusi i veicoli) in consegna e/o custodia 
dell’Assicurato e dei suoi dipendenti purché i danni non si verifichino durante l’uso, trasporto, 
movimentazione, carico, scarico e/o sollevamento di tali cose e/o durante l’esecuzione dei lavori 
sulle stesse.  
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Sono inoltre esclusi i danni da furto, incendio. 
La presente estensione si intende prestata con un massimo indennizzo di € 50.000,00 per anno 
assicurativo. 
 
Articolo 21 - Spargimento di acqua 
L’assicurazione comprende i danni causati da spargimento di acqua solo se conseguenti a rotture 
accidentali di tubazioni, impianti e/o condutture. 
 
Articolo 22 - Somministrazione di cibi, bevande ed alimentari in genere 
L’assicurazione comprende i danni cagionati da cibi, bevande ed alimentari in genere, anche di 
produzione propria, somministrati durante il periodo di validità della polizza e per i sinistri 
verificatisi nel medesimo periodo. 
 
Articolo 23 - Proprietà di fabbricati 
L’assicurazione comprende la Responsabilità Civile derivante all’Assicurato dalla proprietà di 
fabbricati (o porzioni), e relative parti in comune se in condominio, sia da lui occupate per 
l’esercizio dell’attività descritta in polizza, sia date in locazione e/o comodato a terzi, e degli 
impianti fissi destinati alla loro conduzione, compresi ascensori, montacarichi e scale mobili. 
 
L’assicurazione comprende inoltre: 
• i lavori di pulizia ed ordinaria manutenzione eseguiti sia in economia che appaltati ad imprese. 

Limitatamente ai lavori di straordinaria manutenzione, ampliamento, ristrutturazione, 
sopraelevazione, la garanzia si intende prestata unicamente per la Responsabilità Civile 
derivante all’Assicurato quale committente dei suddetti lavori dati in appalto ad imprese e ciò 
nel rispetto di quanto previsto all’articolo 40;        

• i danni derivanti da spargimento di acqua, purché conseguenti a rotture accidentali di tubazioni, 
impianti e condutture. 

L’assicurazione non comprende i danni derivanti unicamente da umidità stillicidio ed in genere da 
insalubrità dei locali o da rigurgiti di fogne.  
 
Articolo 24 - Organizzazione e gestione di corsi di istruzione, di formazione e/o borse 
di studio 
L’assicurazione si intende operante per la Responsabilità Civile derivante all’Assicurato dalla 
organizzazione e gestione di corsi di istruzione, formazione e/o borse di studio. 
Si precisa inoltre che ai fini della garanzia di cui alla presente polizza i partecipanti ai suddetti corsi 
sono parificati a tutti gli effetti ai “dipendenti dell’Assicurato”. 
 
Articolo 25 – Garanzia inquinamento accidentale 
A parziale deroga dell’articolo 16 lettera c) si precisa che la garanzia si estende ai danni 
conseguenti a contaminazione dell’acqua, dell’aria o del suolo congiuntamente o disgiuntamente 
provocati da sostanze di qualunque natura emesse o comunque fuoriuscite a seguito di rottura 
accidentale di impianti e condutture. 
Sono esclusi i danni relativi all’esistenza di impianti di depurazione, stoccaggio e smaltimento 
rifiuti. 
La presente estensione di garanzia si intende prestata con l’applicazione di uno scoperto del 10% 
di ogni sinistro, con il minimo non indennizzabile di € 2.500,00 nel limite del massimale per danni a 
cose e comunque con un massimo indennizzo di € 150.000,00 per anno assicurativo. 
 
Articolo 26 – Rimozione veicoli 
Premesso che l’assicurato può svolgere il servizio di rimozione veicoli in divieto di sosta, la garanzia 
comprende i danni cagionati ai veicoli trasportati, rimorchiati o sollevati a seguito di caduta, 
sganciamento, collisione o uscita di strada. 
La garanzia si intende valida anche per i danni subiti dai suddetti veicoli custoditi dall’Assicurato in 
apposite aree. 
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La garanzia si intende prestata con un massimo indennizzo di € 50.000,00 per anno assicurativo. 
Sono esclusi i danni da furto, incendio nonché quelli alle cose contenute e/o trasportate sul veicolo 
oggetto dell’intervento. 
 
Articolo 27 – Parcheggi – Autorimesse 
L’assicurazione, a deroga dell’articolo 4 lettera f) delle condizioni di polizza, è estesa alla 
responsabilità civile derivante all’Assicurato per danni cagionati ai veicoli di terzi in sua 
consegna/custodia nell’ambito di parcheggi e/o autorimesse dallo stesso gestiti. 
Sono esclusi i danni da furto e/o incendio ed atti vandalici. 
 
Articolo 28 – Committenza lavori ai sensi del decreto legislativo  81/2008 
L’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato ai sensi del Decreto 
Legislativo. 81/2008 (e successive modifiche e/o integrazioni) nella sua qualità di committente i 
lavori rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo stesso. 
Le imprese esecutrici dei lavori (nonché i loro titolari e dipendenti) sono considerati terzi. 
La garanzia è valida a condizione che l’Assicurato abbia designato il responsabile dei lavori, 
nonché, ove imposto dal decreto legge suddetto, il coordinatore per la progettazione ed il 
coordinatore dell’esecuzione dei lavori. 
La presente garanzia si intende prestata nei limiti dei massimali indicati in polizza e comunque fino 
alla concorrenza di un massimale annuo di € 500.000,00. 
 
Articolo 29 – Prestatori di lavoro in rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa o con contratto  stipulato ai sensi  del D.Lgs n° 276/2003 in attuazione 
della legge delega n° 30/2003 (cosiddetta “legge Biagi”) 
Premesso che l’Assicurato può avvalersi, nell’ambito della propria attività, di: 
1. persone in rapporto di collaborazione coordinata e continuativa 
2. prestatori di lavoro assunti da una agenzia di somministrazione di lavoro  nonché altri 

lavoratori assunti con contratto stipulato nell’ambito e nel rispetto del suddetto Decreto 
legislativo; 

l’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato per danni cagionati e/o 
subiti dalle persone di cui ai precedenti punti 1) e 2). 
Si precisa comunque che per quanto riguarda i danni  corporali subiti dalle persone per le quali 
l’Assicurato ha l’obbligo di legge di iscriverle  all’INAIL, la garanzia si intende  operante nell’ambito 
della garanzia RCO, semprechè comunque la stessa risulti prestata. 
La garanzia è valida a condizione che i rapporti di lavoro di cui alle persone elencate ai precedenti 
punti 1) e 2) risultino da regolare contratto. L’Assicurato è tenuto a comunicare, ai fini del 
conteggio del premio di regolazione, anche l’importo corrisposto  ai suddetti lavoratori o all’agenzia 
di somministrazione lavoro per l’utilizzo della prestazione lavorativa oggetto del contratto di 
somministrazione lavoro. 
 
Articolo 30 – Errato trattamento dei dati personali 
L’assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’Assicurato ai sensi della Legge N° 
675 del 31/12/1996 per perdite patrimoniali cagionate a terzi, compresi i clienti e/o i dipendenti, in 
conseguenza dell’errato trattamento (raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione, utilizzo, 
comunicazione e diffusione) dei dati personali di terzi, purché conseguenti a fatti involontari e non 
derivanti da comportamento illecito continuativo. 
 
Articolo 31 – Franchigia 
L’assicurazione si intende prestata con l’applicazione di una franchigia di € 500,00 per ogni sinistro, 
salvo scoperti e/o franchigie di importo superiore previste in polizza per particolari garanzie. 
La Società comunque si impegna ad accertare l’entità dei danni ed a gestire e definire tutti i sinistri 
denunciati anche per importi rientranti nei limiti dello scoperto e/o della franchigia. 
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L’Assicurato da ampio mandato alla Società di trattare e definire anche la parte di risarcimento di 
terzi danneggiati rientrante nella franchigia perciò  si impegna  e si obbliga a rimborsare la somma 
anticipata per suo conto entro e non oltre 15 giorni dalla relativa richiesta. 
 
Articolo 32 – Calcolo del premio 
Il premio di assicurazione - da considerarsi provvisorio/anticipato - viene calcolato in base 
all’importo preventivato del volume d’affari annuo di € 5.558.615 
(cinquemilionicinquecentocinquantottomilaseicentoquindici/00). 
Sul suddetto importo viene applicato il tasso totale (comprensivo di imposte) del … pro-mille. 
Il premio della polizza è soggetto alla regolazione definitiva prevista dall’articolo 6, fermo restando 
che la somma dovuta alla Società a titolo di premio minimo per ciascun periodo assicurativo annuo 
in nessun caso potrà essere inferiore a quello provvisorio/anticipato indicato in polizza. 
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28. RESPONSABILITÀ CIVILE PATRIMONIALE 

DEGLI AMMINISTRATORI, 
DEL DIRETTORE GENERALE 

E DEI COMPONENTI IL COLLEGIO SINDACALE 
 
 
 

ASSICURATI 
L’assicurazione si intende prestata a favore delle persone identificate in polizza aventi la qualifica di 
Amministratore (Consigliere, Presidente), Sindaco Revisore, Direttore, Dirigente come indicato 
nell’elenco allegato. 
 

MASSIMALI 
L’assicurazione si intende prestata sino alla concorrenza del massimale di Euro 1.000.000,00 che 
deve intendersi quale massima esposizione della Società per: 
⇒ ogni sinistro, indipendentemente dal numero degli Assicurati coinvolti;  
⇒ più sinistri anche se presentati all’Assicurato in anni diversi che traggono origine da una stessa 

causa;  
⇒ anno assicurativo, indipendentemente dal numero delle richieste pervenute ad un Assicurato o 

più Assicurati nello stesso anno assicurativo. 
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29. NORME SPECIFICHE CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ 

CIVILE PATRIMONIALE DEGLI AMMINISTRATORI 
 
 

Articolo 1 – Oggetto dell’assicurazione 
Articolo 1.1 – Responsabilità Civile Patrimoniale verso Terzi 
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale, 
interessi e spese) quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento, di perdite 
patrimoniali involontariamente cagionate a terzi per fatto illecito commesso nell’esercizio delle 
attribuzioni e dei poteri conferiti agli Assicurati  dalla legge, dalle legittime delibere di nomina, 
dall’atto costitutivo e statuto sociale della società Contraente e dalle delibere assembleari, per lo 
svolgimento dei compiti e funzioni inerenti la carica ricoperta. 
La garanzia quindi comprende la responsabilità dell’Assicurato per perdite patrimoniali di cui lo 
stesso debba rispondere nei confronti: 

• della società Contraente, nell’ipotesi in cui venga esercitata l’azione di responsabilità di cui 
all’art.  2393 c.c.; 
L’assicurazione non comprende la responsabilità amministrativa-contabile per danni 
direttamente cagionati all’ente Contraente e/o altri Enti Pubblici; deve invece intendersi 
compresa l’azione di rivalsa esperita dalla Società Contraente e/o altri Enti Pubblici per 
quanto da loro corrisposto a titolo di risarcimento danni al terzo danneggiato, a seguito di 
fatto imputabile all’Assicurato stesso; 

• dei creditori sociali (art. 2394 c.c.); 
• del socio che agisce individualmente per un danno direttamente subito (art. 2395 c.c.); 
• del terzo che agisce in relazione ad un presunto danno subito (art. 2395 c.c.); 

semprechè comunque l’azione che accerti la responsabilità sia promossa nei modi e termini di 
legge. 
 
Articolo 1.2 - Responsabilità Civile e Amministrativa (Colpa Grave) 
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare quale 
responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento, di perdite patrimoniali involontariamente 
cagionate direttamente a terzi in conseguenza di fatti (atti od omissioni) gravemente colposi 
commessi nell’espletamento delle proprie funzioni e/o mandato, esclusi i fatti commessi con dolo. 
L'assicurazione si intende operante anche per le perdite patrimoniali che, a titolo di Responsabilità 
Amministrativa e per effetto di decisioni della Corte dei Conti, l'Assicurato sia tenuto a 
corrispondere alla Pubblica Amministrazione, all'Ente di appartenenza e/o allo Stato in genere, per 
quanto da loro autonomamente risarcito al terzo danneggiato in conseguenza di fatto commesso 
dagli Assicurati stessi, esclusi quelli commessi con dolo. 
Resta esclusa la Responsabilità Amministrativa e Contabile per danni cagionati direttamente alla 
Pubblica Amministrazione, all'Ente di appartenenza e/o allo Stato in genere. 
Relativamente alle garanzie di cui al presente art. 1.2 Responsabilità Civile e Amministrativa (Colpa 
Grave) viene espressamente previsto che esse operino esclusivamente per quegli assicurati che 
hanno pagato il relativo premio aggiuntivo, il quale resta ad intero ed esclusivo loro carico, in 
osservanza sia a quanto previsto dall'art. 3 - comma 59, della Legge n. 244/2007 (c.d. Finanziaria 
2008), sia dei diversi pronunciamenti in tal senso della Corte dei Conti. 
 
Articolo 1.3 L’assicurazione di cui ai precedenti punti opera anche per le perdite 
patrimoniali conseguenti : 
 

a) ad interruzioni (totali o parziali), mancato e/o ritardato inizio di attività in genere esercitate 
da terzi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile ai sensi di polizza. 
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La presente garanzia si intende prestata fino alla concorrenza di un massimale pari al 20% di 
quello previsto in polizza; 

b) a smarrimento, distruzione o deterioramento di atti, documenti o titoli non al portatore 
purché non derivanti da furto, rapina o incendio; 

c) all’attività connessa all’assunzione e/o gestione del personale. 
La presente garanzia si intende prestata fino alla concorrenza di un massimale per ciascun 
periodo assicurativo annuo di Euro 100.000,00. 

 

Articolo 2 – Persone non considerate terze - Esclusioni 
Non sono considerati terzi: 

a) gli Assicurati nonché chi si trova con loro nel rapporto di coniuge, genitori, figli e qualsiasi 
altro parente o affine con loro convivente; 

b) i soggetti che esercitano il controllo della Società Contraente nonché le società da essi o 
dall’impresa Contraente controllate; 

c) la Società Contraente e/o Enti Pubblici in genere per responsabilità amministrativa-
contabile in relazione a danni da loro direttamente subiti. 

 
Sono escluse le perdite patrimoniali che siano effetto o conseguenza di: 

d) atti o operazioni estranei all’oggetto sociale, ai limiti di carica o dai quali sia derivata agli 
Assicurati o alla società Contraente una indebita percezione di utilità; 

e) inadempimento di obbligazioni sociali inerenti alla realizzazione, fornitura od erogazioni di 
beni o servizi; 

f) smarrimento, distruzione o deterioramento di denaro, preziosi o titoli al portatore; 
g) furto, rapina o incendio; 
h) fatti commessi con dolo;questa esclusione si intende operante anche nei confronti degli 

Assicurati ai quali sia imputabile a titolo di colpa una responsabilità connessa con 
comportamenti dolosi di altri Assicurati; 

i) inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, nonché a danno ambientale; 
j) mancata, errata o insufficiente stipulazione di garanzie o assicurazioni, nonché mancato o 

ritardato pagamento dei relativi premi; 
k) attività svolta dall’Assicurato quale componente di Consigli di Amministrazione, Sindaco o 

Revisore dei Conti di Società, Aziende od Enti, diversi dal Contraente; 
l) violazioni in materia fiscale, tributaria, previdenziale ed assistenziale; multe, ammende, 

sanzioni fiscali, amministrative e/o pecuniarie in genere, penali di qualsiasi natura; 
m) responsabilità volontariamente assunte dall’Assicurato e non derivanti dalla legge e/o dai 

poteri ad esso demandati; 
n) violazioni dei diritti della personalità, di concorrenza sleale, della violazione o mancata 

tutela di diritti sulle opere dell’ingegno e sulle invenzioni industriali; 
o) atti o fatti compiuti nell’ambito di offerte pubbliche di acquisto e/o scambio, operazioni di 

acquisizioni, fusione o scissione di azienda o di rami di azienda; 
p) scelte di natura discrezionale che esulano e/o esorbitano i poteri conferiti dalla legge e 

regolamenti; 
q) violazioni della legge sulla privacy (legge 675-96) e successive modifiche e/o integrazioni; 
r) atti compiuti dall’Assicurato successivamente alla promozione, da parte di chiunque, 

dell’azione di responsabilità nei confronti degli Assicurati ovvero successivamente alla 
denuncia al tribunale del sospetto di irregolarità nell’adempimento dei loro doveri (art. 2409 
c.c.) nonché successivamente allo scioglimento della società Contraente (art. 2449 c.c.) od 
alla richiesta di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o 
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi; 

s) operazioni effettuate in conflitto di interessi tra la Contraente (o sue controllate) e gli 
Assicurati; 
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t) di fatti o atti posti in essere dai consigli di amministrazione  delle Società incorporate nella 
Contraente; 

u) azioni e/o operazioni finalizzate alla quotazione della Contraente in borsa; 
v) gestione e/o erogazione di finanziamenti. 

 

Articolo 3 – Inizio e termine della garanzia 
a) L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento (sinistro) presentate per la prima volta   
all’Assicurato e denunciate alla Società nel corso nel periodo di validità dell’assicurazione, a 
condizione che tali richieste siano conseguenti a comportamenti colposi posti in essere 
successivamente  alla nomina dell’attuale consiglio di amministrazione e comunque non  oltre 
quattro anni prima della data di effetto dell’assicurazione. 
In caso di più richieste di risarcimento originate da una stessa causa, la data della prima richiesta 
sarà considerata come data di tutte le richieste, anche se presentate successivamente alla 
cessazione dell’assicurazione. 
L’Assicurato dichiara – e tale dichiarazione si considera essenziale per l’efficacia del contratto – di 
non aver ricevuto alcuna richiesta di risarcimento e di non essere a conoscenza di atti o fatti che 
possano determinare richieste di risarcimento indennizzabili con la presente polizza. 
 
b) Nel caso di cessazione dell’incarico la garanzia si intende annullata nei confronti dell’Assicurato 
uscente. 
È tuttavia facoltà dell’Assicurato, o dei suoi eredi, richiedere alla Società, nei soli casi di dimissioni 
volontari o decesso, la prosecuzione della copertura assicurativa alle richieste di risarcimento a loro 
presentate entro cinque anni successivi alla cessazione della garanzia, purché conseguenti a 
comportamenti colposi posti in essere durante il periodo di validità della polizza e sempreché 
comunque denunciati alla Società in vigenza della presente polizza. La garanzia di cui al presente 
punto b) si intende valida a condizione che venga emesso apposito documento di polizza con 
incasso del relativo premio. 
 

Articolo 4 – Efficacia dell’assicurazione 
L’efficacia della presente assicurazione è subordinata: 

• al possesso da parte degli Assicurati e delle persone della cui opera questi si avvalgono, dei 
requisiti richiesti dalle norme di legge per lo svolgimento dei compiti e funzioni per le quali 
è operante la presente assicurazione. 

• alla dichiarazione della Contraente di non essere quotata in borsa. 
Qualora la Contraente dovesse essere quotata in borsa la garanzia di polizza si intenderà 
automaticamente annullata dalle ore 24 del giorno di quotazione, fermo il diritto della Contraente 
al rimborso del rateo di premio imponibile pagato. La Società comunque si impegna ad esaminare 
la nuova situazione  riservandosi di  proporre specifiche condizioni di assicurazione.  
 

Articolo 5 – Assicurazione parziale 
La garanzia si intende pienamente operante a condizione che risultino assicurati, come da elenco 
riportato in polizza, tutte le persone aventi la qualifica indicata in polizza (vedi paragrafo 
“Assicurati”). 
In caso di sinistro, se il numero delle persone assicurabili come sopra qualificate risulti superiore 
rispetto a quello delle persone identificate in polizza, la garanzia per le persone assicurate sarà 
operante con l’applicazione della regola proporzionale di cui all’art. 1898 codice civile. 
 

Articolo 6 – Mancata revisione del bilancio 
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Nel caso in cui il bilancio venga certificato da una società di revisione la garanzia non sarà valida 
nel caso di mancata revisione dello stesso o per quelle poste per le quali la società di revisione non 
abbia certificato o si sia espressa con riserva  
 

Articolo 7 – Mutamento del Controllo della Contraente 
La Contraente si obbliga a comunicare ogni mutamento di controllo entro 30 giorni dalla data in cui 
i relativi contratti di acquisizione e fusione saranno diventati efficaci. 
Se dopo la data di effetto della polizza si verifichi un mutamento del controllo, la Società, valutato 
l’aggravamento del rischio ai sensi dell’art. 5 delle norme di polizza, avrà la facoltà di recedere 
dalla polizza o di proporre diverse condizioni entro 30 giorni dalla data in cui quest’ultima abbia 
ricevuto la comunicazione di mutamento del controllo della Contraente. 
 

Articolo 8 – Scoperti/Franchigie 
L’assicurazione si intende prestata con l’applicazione di uno scoperto del 10% di ogni sinistro con 
un minimo non indennizzabile di Euro 2.500,00. 
 

Articolo 9 – Validità territoriale 
L’assicurazione vale per  l’attività svolta nei confronti di imprese aventi la sede legale in Italia ed in 
relazione alle perdite patrimoniali verificatiti in tale paese e per le quali sia chiamata a decidere 
l’autorità giudiziaria italiana. 
 

Articolo 10 – Vincolo di solidarietà 
Nel caso di responsabilità solidale con altre persone, l’assicurazione vale esclusivamente per la sola 
quota di danno direttamente e personalmente imputabile all’Assicurato, con esclusione quindi di 
quella parte di responsabilità che possa a lui derivare dal vincolo di solidarietà. 
 

Articolo 11 – Responsabilità Civile e Amministrativa (Colpa Grave) 
Relativamente alle garanzie di cui al presente art. 1.2 Responsabilità Civile e Amministrativa  Colpa 
Grave) viene espressamente previsto che esse operino esclusivamente per quegli assicurati che 
hanno pagato il relativo premio aggiuntivo, il quale resta ad intero ed esclusivo loro carico, in 
osservanza sia a quanto previsto dall'art. 3 - comma 59, della Legge n. 244/2007 (c.d. Finanziaria 
2008), sia dei diversi pronunciamenti in tal senso della Corte dei Conti. 
Il Contraente dichiara e prende atto che il premio relativo alla suddetta garanzia è pari a quanto 
indicato nel successivo articolo 18 - Calcolo del premio e dovrà essere recuperato e richiesto ad 
ogni Assicurato. In relazione a ciò la garanzia di polizza non comprende eventuali sinistri 
conseguenti al mancato adempimento di quanto sopra. 
 

Articolo 12 –  Gestione delle vertenze di danno - Spese di resistenza 
La Società assume fino a quando ne ha interesse la gestione delle vertenze, tanto in sede 
stragiudiziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell'Assicurato, designando, ove occorra, 
legali e tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato stesso. 
Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all'azione promossa contro l'Assicurato, 
entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si 
riferisce la domanda. 
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra la 
Società ed Assicurato in proporzione al rispettivo interesse. 
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La Società non riconosce spese incontrate dall'Assicurato per legali o tecnici che non  siano da essa 
designati e non risponde di multe od ammende e delle spese di giustizia penale. 
 

Articolo 13 – Calcolo del premio 
Il premio di polizza è stato calcolato in base alla dichiarazione del Contraente ed alla funzione 
esercitata dagli Assicurati.   
Il premio per ogni Assicurato è pari a quanto di seguito indicato: 
Premio di polizza Euro … (compreso imposte).                
 
 
 

ELENCO PERSONE ASSICURATE 
 
 
PERSONE ASSICURATE FUNZIONE ESERCITATA COLPA LIEVE COLPA GRAVE                     
BATONI MARIO AMMINISTRATORE €       €      
BERTI SIRO AMMINISTRATORE €       €      
BURRONE ALBERTO AMMINISTRATORE €       €      
BANDINELLI  MARCO SINDACO REVISORE €       €      
TURCHI  MARCO SINDACO REVISORE €       €      
FRANCESCHI  MONICA SINDACO REVISORE €       €      
POLLARA MICHELE DIRETTORE GENERALE €       €       
TOZZI ELENA DIRIGENTE €       €       
ANDREUCCI LUIGI DIRIGENTE €       €       
SCOLARI ROBERTO DIRIGENTE €       €       
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30. POLIZZA TUTELA GIUDIZIARIA 
 
 
 
31. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’ASSICURAZIONE TUTELA GIUDIZIARIA 

 
 

I seguenti vocaboli significano: 
 
-  Spese legali e 

peritali:  
Le spese di perizia, assistenza, consulenza, patrocinio e difesa, le spese 
di giustizia nel processo penale, quelle del legale di controparte in caso 
di transazione autorizzata dalla Compagnia, le spese liquidate dal 
Giudice a favore delle controparti in caso di soccombenza.  
Restano escluse dall’assicurazione: le multe, le ammende e le sanzioni 
in genere; gli oneri fiscali (bollature di documenti, spese di registrazione 
di sentenze e atti in genere, altri oneri fiscali). 

 
 

 
 
 
 

32. NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE DI TUTELA GIUDIZIARIA 
 
 
Articolo 1) Oggetto dell'assicurazione 
La Compagnia assume a proprio carico le spese legali e peritali necessarie a tutelare i diritti 
dell'Assicurato, nei limiti del massimale convenuto ed alle condizioni della presente polizza. 
 
Articolo 2) Inizio e termine della garanzia 
La garanzia viene prestata per le controversie determinate da fatti e /o atti verificatisi durante il 
periodo di validità della garanzia e nei tre anni antecedenti il giorno di decorrenza del contratto 
semprechè il sinistro venga denunciato entro dodici mesi dalla cessazione dello stesso. 
Per fatti che hanno dato origine alla controversia si intendono quelli avvenuti nel momento iniziale 
della violazione della norma o dell’inadempimento; qualora il fatto che dà origine al sinistro si 
protragga attraverso più atti successivi, il sinistro stesso si considera avvenuto nel momento in cui 
è stato posto in essere il primo atto. Le vertenze promosse da o contro più persone aventi per 
oggetto domande identiche o connesse, si considerano a tutti gli effetti un unico sinistro. In caso 
di imputazioni a carico di più persone assicurate dovute al medesimo fatto, il sinistro è unico a tutti 
gli effetti. 
 
E’ in facoltà dell’Assicurato (o i suoi eredi) richiedere alla Compagnia, nei soli casi di scioglimento 
del rapporto assicurativo dovuto a cessazione volontaria dell’attività assicurata o a decesso, 
l’estensione della garanzia alle denunce di sinistro presentate alla Compagnia entro 5 o 10 anni 
successivi a controversie determinate da fatti originati nel periodo di efficacia della garanzia stessa. 
Il massimale indicato in polizza rappresenta la massima esposizione della Compagnia per uno o più 
sinistri denunciati nei suddetti periodi di proroga. La garanzia di cui al presente punto si intende 
valida a condizione che venga emesso apposito documento di polizza con l’indicazione del periodo 
di estensione e con incasso del relativo premio. 
 
Articolo 3) Esistenza di coperture di responsabilità civile 
Nei casi in cui venga prestata assistenza legale ai sensi dell’art. 1917 del Codice Civile attraverso la 
relativa clausola contrattuale contenuta nella polizza di Responsabilità Civile stipulata dal 



 64

Contraente o dai singoli Assicurati relativa all’attività dichiarata in polizza, la garanzia prevista dalla 
presente polizza opera: 
-  ad integrazione di quanto non previsto dalla suddetta assicurazione per spese di resistenza e 
soccombenza; 
-  dopo esaurimento di quanto dovuto dalla suddetta assicurazione di Responsabilità Civile. 
 
Articolo 4)  Validità territoriale  
L’assicurazione vale per le controversie derivanti da inadempimenti contrattuali, extracontrattuali e 
penali verificatisi nella Repubblica Italiana, nella città del Vaticano e nella Repubblica di San Marino 
e che, in caso di giudizio, sono trattate davanti all’autorità giudiziaria degli stessi Paesi. 
L’assicurazione si estende anche alle controversie concernenti la Responsabilità di natura 
extracontrattuale o penale determinata da fatti verificatisi negli altri paesi Europei. 
 
Articolo 5)  Variazione assicurati 
L’assicurazione si intende prestata a favore delle persone assicurate ed identificate e/o identificabili 
in polizza. 
Nel caso di loro variazione, la garanzia per le nuove persone si intenderà valida dalle ore 24 del 
giorno di perfezionamento del relativo atto di inclusione. 
 
 
 

33. INTEGRAZIONE ALLE NORME CHE REGOLANO LA TUTELA GIUDIZIARIA 
 
 
Articolo 1) Oggetto dell'assicurazione 
La Compagnia assume a proprio carico, fino alla concorrenza del massimale di garanzia pattuito, le 
spese legali e peritali, stragiudiziali e giudiziali, che dovessero essere sostenute dall'Assicurato a 
tutela dei propri interessi a seguito di atti o fatti involontari connessi alla funzione esercitata per 
conto dell'Azienda di appartenenza 
 
La garanzia è operante esclusivamente per i seguenti casi: 
 
a) Danni subiti 
Controversie relative a danni subiti dall'Assicurato in conseguenza di fatti illeciti, colposi o dolosi, di 
altri soggetti; 
 
b) Danni causati 
Controversie per danni singoli cagionati ad altri soggetti in conseguenza di fatti illeciti colposi 
dell'Assicurato oppure colposi o dolosi di persone delle quali debba rispondere a norma di legge; 
 
c) Difesa penale 
Difesa penale dell’Assicurato per reato colposo o contravvenzione. 
 
d) Inadempimenti contrattuali 
Controversie nascenti da pretese inadempienze contrattuali, proprie e di controparte, per le quali il 
valore di lite non sia inferiore ad € 5.000,00. 
 
e) Rapporti con Società amministrata nonché soci e creditori sociali 
Controversie con la Società amministrata nonché soci e creditori sociali in conseguenza di 
violazione colposa di obblighi derivanti dalla legge, dall’atto costitutivo, dallo Statuto sociale, dalla 
deliberazione assembleare, comprese le spese sostenute per resistere all’azione di responsabilità 
eseguita ai sensi di legge dalla Società. 
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f) Rapporti solidali con altri Amministratori 
La garanzia vale anche per le spese sostenute dall’Assicurato per resistere ad azioni di 
responsabilità solidale con altri amministratori, semprechè conseguenti a casi previsti in polizza. 
 
 
Articolo 2) Rischi esclusi 
La garanzia non è operante per le controversie: 
 
a) derivanti da fatto doloso dell'Assicurato, salvo l'ipotesi di assoluzione con sentenza passata in 
giudicato; 
b) derivanti dalla circolazione di veicoli o natanti, soggetti all'assicurazione obbligatoria, di 
proprietà o condotti dall'Assicurato; 
c) relative a marchi, brevetti, diritti di autore o di esclusiva, concorrenza sleale; 
d) di natura contrattuale con la Compagnia; 
e) nei confronti di Enti pubblici di previdenza ed assistenza obbligatoria in merito agli adempimenti 
in materia assicurativa e previdenziale; 
f) relative a sinistri di inquinamento dell’ambiente; 
g) relative ad atti compiuti dall’Assicurato successivamente alla promozione dell’azione di 
responsabilità ai sensi di legge, ovvero successivamente allo scioglimento della Società 
amministrata o alla richiesta di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, o di 
amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi:    
h) relative a sinistri causati da esplosione o di emanazione di calore o da radiazioni provenienti da 
trasmutazioni del nucleo dell'atomo, come pure da radiazioni provocate dall'accelerazione artificiale 
di particelle atomiche; 
i) derivanti da responsabilità volontariamente assunte dall'Assicurato e non direttamente 
derivategli dalla legge; 
l) inerenti al recupero crediti. 
 
Articolo 3) Massimo risarcimento 
Il massimale è pari ad €uro 20.000,00. 
Tale massimale rappresenta il massimo esborso della Compagnia per ogni sinistro, 
indipendentemente dal numero degli assicurati coinvolti, dalla durata e stato della controversia. 
Per ogni persona assicurata il massimale annuo per più sinistri è pari ad € 40.000,00. 
Per una o più controversie, indipendentemente dal numero delle persone interessate, la massima 
esposizione della Compagnia non potrà comunque superare l’importo di € 150.000,00. 
 
Articolo 4) Assicurazione parziale 
Sono assicurati con il presente contratto tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale ed i Direttori Generali dell’Azienda Contraente. 
Si conviene che: 

a) in caso di sostituzione di un Assicurato la garanzia continua ad operare a favore del 
subentrante, il cui nominativo dovrà comunque essere comunicato alla Compagnia entro la 
prima scadenza annuale; in difetto, la garanzia per la nuova persona assicurata sarà valida 
dalle ore 24 del giorno della suddetta comunicazione. Per la persona sostituita resta 
confermato quanto previsto all’articolo 2 delle “Norme”. 

b) nel caso di aumento del numero di assicurati la garanzia si intenderà automaticamente 
valida nei loro confronti a condizione che entro la prima scadenza annua il Contraente 
provveda a perfezionare apposito atto di inclusione con modifica del premio ed incasso del 
rateo di aumento per l’annualità in corso; in difetto la garanzia per le nuove persone 
assicurate si intenderà valida dalle ore 24 del giorno di perfezionamento del suddetto atto. 

In caso di sinistro se il numero delle persone assicurabili come sopra qualificate risulti superiore a 
quello delle persone indicate in polizza, fermo quanto previsto ai precedenti punti a) e b), la 
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garanzia per le persone assicurate sarà operante con l’applicazione della regola proporzionale di 
cui all’articolo 1898 del Codice Civile.  
 
Articolo 5) Obblighi e gestione del sinistro 
a) Se l'Assicurato riceve un atto dal quale può derivare una controversia che impegni la garanzia 
prestata, entro 5 giorni dal ricevimento deve fare denuncia di sinistro all'Agenzia a cui è assegnata 
la polizza e, unitamente alla denuncia, deve fornire: 

- una copia dell'eventuale atto da impugnare; 
- una precisa descrizione del fatto che ha originato il sinistro indicando circostanze di tempo 

e di luogo, i soggetti interessati, le generalità di eventuali testimoni e/o cointeressati; 
- il nominativo dei legali e dei periti a cui ha assegnato la causa. 
 

b) Se l'Assicurato intende dar corso ad una azione per tutelare i propri diritti in sede giudiziale o 
stragiudiziale, prima di inviare il relativo atto o affrontare qualunque spesa deve ottenere il previo 
benestare della Compagnia, fermo restando a suo carico l'onere di interruzione dei termini di 
prescrizione. A tale scopo l'Assicurato deve: 
-  fare denuncia all'Agenzia a cui è assegnata la polizza; 
-  fornire tutta la documentazione utile alla valutazione della controversia; 
-  fornire il nominativo dei legali o dei periti a cui intende assegnare la vertenza. 
La Compagnia si impegna a far pervenire all’Assicurato, entro 90 giorni dalla data di denuncia del 
sinistro, la propria valutazione sulla controversia e sull’opportunità di iniziare la vertenza. La 
Compagnia può richiedere ulteriore documentazione, in tal caso il termine di 90 giorni decorrerà 
dal ricevimento di detta altra documentazione. 
 
Trascorso il suddetto termine, in mancanza di comunicazione da parte della Compagnia, 
l’Assicurato potrà dar corso all’azione e richiedere il rimborso delle spese legali e peritali sostenute.  
Nel caso in cui la Compagnia, nei termini sopra indicati, sconsigli di iniziare l’azione giudiziaria, 
l’Assicurato può comunque agire per proprio conto e qualora l’esito sia a lui più favorevole, ha 
diritto al rimborso delle spese sostenute. 
 
c) L'Assicurato autorizza la Compagnia ad acquisire, anche direttamente dai professionisti 
incaricati, ogni utile informazione nonché copia di atti o documenti. 
 
d) Diritto di scelta:  l'Assicurato ha il diritto di scegliere un legale di sua fiducia anche in caso di 
conflitto di interessi con la Compagnia o di instaurazione di un procedimento giudiziario.  Il diritto 
si estende alla scelta del perito. 
 
Articolo 6)  Liquidazione delle spese 
La Compagnia liquiderà all'Assicurato, in presenza di regolare parcella, le spese legali e peritali 
sostenute entro il limite dei massimali stabiliti, anche anticipando gli importi in corso di causa. 
Spetta alla Compagnia quanto liquidato all'Assicurato giudizialmente o stragiudizialmente per 
spese, competenze ed onorari, nei limiti dell'esborso sostenuto, anche via di surroga secondo 
l'articolo 1916 del Codice Civile. Per quanto riguarda l'esecuzione forzata, la Compagnia tiene 
indenne l'Assicurato limitatamente alle spese attinenti i primi due tentativi. 
 
Articolo 7) Arbitrato irrituale 
Fermo restando il diritto delle Parti di adire gli organi di ordinaria giurisdizione, qualora insorga una 
controversia che abbia ad oggetto l'interpretazione, la validità e l'esecuzione del presente 
contratto, le Parti, potranno devolvere la controversia ad un arbitro che provveda secondo equità 
ed in forma irrituale. L'arbitro sarà nominato su istanza di una delle Parti dal Presidente dell'Ordine 
degli Avvocati della Circoscrizione del Tribunale ove si trova la sede legale o la residenza 
dell'Assicurato. Ciascuna delle Parti risponde della metà delle spese dell'arbitro. Il lodo dovrà 
essere emanato entro 90 giorni dalla nomina dell'arbitro. 
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PERSONE ASSICURATE FUNZIONE ESERCITATA PREMIO 
   
   
   
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 68

34. SETTORE INFORTUNI 
 
 
 

35. DEFINIZIONI SPECIFICHE RELATIVE AL SETTORE INFORTUNI 
 
 
 
 

I seguenti vocaboli significano: 
 
 

- Invalidità permanente:  perdita o diminuzione definitiva ed irrimediabile della 
capacità ad un qualsiasi lavoro proficuo, 
indipendentemente dalla professione svolta; 

 
- Inabilità temporanea:  temporanea incapacità ad attendere alle occupazioni 

professionali dichiarate; 
 

- Sforzo:  impiego di energie muscolari, concentrate nel tempo, 
che esorbitano per intensità dalle ordinarie abitudini di 
vita dell’Assicurato; 

 
- Ricovero:  degenza in Istituto di Cura che comporti il 

pernottamento o degenza diurna di almeno 6 ore 
continuative; 

 
- Ingessatura:  mezzo di contenzione costituito da fasce gessate od altri 

apparecchi comunque immobilizzanti, purché applicati in 
Istituto di Cura ed inamovibili da parte dell’Assicurato, 
con l’esclusione pertanto di tutti i tutori confezionati; 

 
- Istituti di Cura:  Ospedale, Clinica, Casa di Cura, regolarmente autorizzati 

al ricovero dei malati, esclusi comunque stabilimenti 
termali, case di convalescenza e di soggiorno. 
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36. NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE INFORTUNI 

 
Articolo 1) Oggetto dell'assicurazione   
Per infortunio si intende l'evento dovuto a causa fortuita violenta ed esterna, che produca lesioni 
corporali obiettivamente constatabili. 
 
Articolo 2) Estensione dell'assicurazione  
Sono considerati infortuni anche: 

- l'asfissia di origine non morbosa; 
- gli avvelenamenti acuti da ingestione o da assorbimento accidentale di sostanze tossiche, 
- le infezioni conseguenti a morsi di animali e punture di insetti, escluse la malaria e le 

malattie tropicali; 
- l’annegamento; 
- l’assideramento o congelamento, la folgorazione, i colpi di sole o di calore; 
- le ernie addominali da sforzo, con esclusione di quelle rachidee, gli strappi muscolari 

derivanti da sforzo; 
- la rottura sottocutanea del tendine di Achille nei limiti di quanto previsto dall’articolo 19) - 

invalidità permanente; 
- gli infortuni subiti in stato di malore o di incoscienza; 
- gli infortuni derivanti da imperizia, imprudenza, o negligenza anche grave; 
- gli infortuni derivanti da aggressione, tumulti popolari, atti di terrorismo, vandalismo, 

attentati, a condizione che l'assicurato non vi abbia preso parte attiva. 
 
Articolo 3) Rischio volo  
L'assicurazione è estesa agli infortuni che l'Assicurato subisca durante i viaggi in aereo, turistici o di 
trasferimento, effettuati in qualità di passeggero, su veicoli o elicotteri da chiunque eserciti, esclusi 
i viaggi effettuati: 

- su aeromobili di Società/Aziende di lavoro aereo per voli diversi dal trasporto pubblico di 
passeggeri; 

- su aeromobili di aeroclubs; 
- su apparecchi per il volo da diporto o sportivo (deltaplano, ultraleggeri, parapendio e simili). 

Il viaggio in aereo si intende iniziato nel momento in cui l'Assicurato sale a bordo dell'aeromobile e 
si intende concluso nel momento in cui ne è disceso. 
 
Articolo 4) Rischio di guerra all'estero  
La garanzia viene estesa agli infortuni avvenuti all'estero (esclusi comunque il territorio della Città 
del Vaticano e della Repubblica di San Marino) derivanti da stato di guerra, insurrezioni, atti 
nemici, ostilità (sia che la guerra sia dichiarata o non), per il periodo massimo di 14 giorni 
dall'inizio dell'ostilità, se ed in quanto l'Assicurato risulti sorpreso dallo scoppio degli eventi bellici 
mentre si trova all'estero. 
 
Articolo 5) estensione territoriale  
L'assicurazione vale in tutto il mondo. 
 
Articolo 6) Rischi esclusi  
Sono esclusi dall’assicurazione gli infortuni derivanti: 

a) dalla guida e dall'uso di mezzi di locomozione aerei, salvo quanto previsto all’articolo 3) - 
rischio volo; 

b) dalla pratica di pugilato, atletica pesante, lotta nelle sue varie forme, alpinismo con scalata 
di rocce o ghiaccio, speleologia, salto dal trampolino con sci o idroscì, sci acrobatico, bob, 
immersione con autorespiratore, paracadutismo e sports aerei in genere; 

c) da corse, gare, allenamenti e prove di ippica, calcio, ciclismo, football americano, rugby, 
salvo che esse abbiano carattere ricreativo; 
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d) da corse, gare, allenamenti e prove comportanti l’uso di veicoli a motore, salvo che si tratti 
di regolarità pura; 

e) da delitti dolosi compiuti o tentati dall'Assicurato, salvo gli atti compiuti per dovere di 
solidarietà umana o per legittima difesa; 

f) da movimenti tellurici; 
g) da guerra o insurrezione, salvo quanto previsto dall’articolo 4) - rischio di guerra all'estero; 
h) da trasmutazione del nucleo dell'atomo o da radiazioni provocate artificialmente 

dall'accelerazione di particelle atomiche o da esposizione a radiazioni ionizzanti. 
 

Sono inoltre esclusi: 
i) gli infarti; 
j) le conseguenze di interventi chirurgici, accertamenti e cure mediche non resi necessari da 

infortunio. 
 

Articolo 7) Limiti di età 
Il Contraente dichiara che nessuna persona assicurata ha raggiunto l'età di 75 anni e si impegna a 
comunicare tale circostanza alla Compagnia nel momento in cui si dovesse verificare. 
In ogni caso l'assicurazione cessa, alla prima scadenza annuale successiva, per l'Assicurato che 
abbia raggiunto tale limite di età senza che in contrario possa essere opposto l'eventuale incasso di 
premi scaduti dopo il compimento dell'età suddetta, premi che in tal caso vengono restituiti al 
Contraente al netto degli oneri fiscali. 

 
Articolo 8) Persone non assicurabili  
Il Contraente dichiara che nessuna persona assicurata è affetta da infermità mentale alcolismo e 
tossicodipendenza e si impegna a comunicare tali circostanze alla Compagnia nel momento in cui 
si dovessero verificare.  
In ogni caso l'assicurazione cessa per l'Assicurato con il loro manifestarsi senza che in contrario 
possa essere opposto l'eventuale incasso di premi scaduti dopo tale circostanza, premi che in tal 
caso vengono restituiti al Contraente al netto degli oneri fiscali. 
 
Articolo 9) Criteri di indennizzabilità  
La Compagnia corrisponde l’indennizzo per le conseguenze dirette ed esclusive dell'infortunio che 
siano indipendenti da condizioni fisiche patologiche preesistenti o sopravvenute; pertanto 
l'influenza che l’infortunio può avere esercitato su tali condizioni, come pure il pregiudizio che esse 
possono portare all'esito delle lesioni prodotte dall’infortunio, sono conseguenze indirette e quindi 
non indennizzabili. 
Parimenti, nei casi di preesistente mutilazione o difetto fisico, l'indennità per invalidità permanente 
è liquidata per le sole conseguenze dirette cagionate dall’infortunio come se esso avesse colpito 
una persona fisicamente integra, senza riguardo al maggior pregiudizio derivato dalle condizioni 
preesistenti fermo quanto stabilito all’articolo 18) - invalidità permanente. 
 
Articolo 10) Cumulo di indennità 
Le indennità per inabilità temporanea e per ricovero sono cumulabili tra loro e con tutte le altre 
garanzie. L'indennità per il caso di morte non è cumulabile con quella per invalidità permanente. 
Se dopo il pagamento di un'indennità per invalidità permanente ma entro due anni dal giorno 
dell'infortunio ed in conseguenza di questo, l'Assicurato muore, la Compagnia corrisponde ai 
beneficiari designati o, in difetto agli eredi, la differenza tra l’indennità pagata e quella assicurata 
per il caso di morte, ove questa sia superiore, e non chiede il rimborso nel caso contrario. 
 
Articolo 11) Esonero  
Il contraente è esonerato dall'obbligo di denunciare le malattie sofferte, nonché le mutilazioni e i 
difetti fisici da cui gli Assicurati fossero affetti al momento della stipulazione o che dovessero in 
seguito sopravvenire, salvo quanto previsto all’articolo 8) - persone non assicurabili. 
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Viene tuttavia confermato che l'indennizzo e la liquidazione di eventuali infortuni saranno regolati a 
norma della presente polizza. 
 
Articolo 12) Controversie   
Le controversie mediche sulla natura o sulle conseguenze delle lesioni e/o del ricovero sul grado di 
invalidità permanente o sul grado o durata dell'inabilità temporanea. nonché sull'applicazione dei 
criteri di indennizzabilità previsti all’articolo 9 - criteri di indennizzabilità - sono demandate per 
iscritto ad un collegio di tre medici, nominati uno per parte ed il terzo di comune accordo o, in caso 
contrario dal Consiglio dell'Ordine dei medici avente giurisdizione nel luogo ove deve riunirsi il 
Collegio dei medici. 
Il Collegio medico risiede nel comune, sede di Istituto di Medicina Legale, più vicino al luogo di 
residenza dell'Assicurato. 
Ciascuna delle parti sostiene le proprie spese e remunera il medico da essa designato, 
contribuendo per la metà delle spese e competenze per il terzo medico. 
E' data facoltà al Collegio di rinviare, ove ne riscontri l'opportunità, l'accertamento definitivo 
dell'invalidità permanente ad epoca da definirsi dal Collegio stesso, nel quale caso il Collegio può 
intanto concedere una provvisionale sull'indennizzo. 
I risultati delle operazioni arbitrali devono essere raccolti in apposito verbale, da redigersi in doppio 
esemplare, uno per ognuno delle Parti. 
 
Articolo 13) Rinuncia alla rivalsa  
La Compagnia rinuncia ad ogni azione di rivalsa per le somme pagate, lasciando così integri i diritti 
dell'Assicurato o dei suoi aventi causa contro i responsabili dell'infortunio. 
 
Articolo 14) Responsabilità del contraente  
Poiché la presente assicurazione è stata stipulata dal Contraente anche nel proprio interesse quale 
possibile responsabile del sinistro, si conviene che qualora l'infortunato o, in caso di morte, i 
beneficiari o soltanto qualcuno di essi di cui all’articolo 16 – morte -, non accettino a completa 
tacitazione dell'infortunio l'indennizzo dovuto ai sensi della presente polizza ed avanzino verso il 
Contraente maggiori pretese a titolo di responsabilità civile, detto indennizzo nella sua totalità 
viene accantonato, destinandolo all'ammontare del risarcimento che il Contraente fosse tenuto a 
corrispondere per sentenza o transazione. Qualora l'infortunato o gli anzidetti beneficiari recedano 
dall'azione di responsabilità civile, o rimangano in essa soccombenti, l'indennizzo accantonato 
viene agli stessi pagato sotto deduzione, a favore del Contraente, delle spese di causa da lui 
sostenute. 
Le disposizioni contenute nel presente articolo potranno non essere applicate su richiesta scritta 
alla Compagnia da parte del Contraente. 
 
Articolo 15) Limite catastrofale   
Nel  caso  di  infortunio  che  colpisca contemporaneamente più persone assicurate, in 
conseguenza di un unico evento, l'esborso  massimo complessivo a carico della Compagnia non 
potrà comunque superare l'importo di €uro 3.000.000,00. Qualora le indennità liquidabili ai sensi di 
polizza eccedessero nel loro complesso tale importo, le stesse verranno proporzionalmente ridotte. 
 
Articolo 16) Morte  
Se l’infortunio ha per conseguenza la morte dell'Assicurato e questa si verifichi entro due anni dal 
giorno nel quale l'infortunio è avvenuto, la Compagnia liquida ai beneficiari designati la somma 
assicurata per il caso morte. In difetto di designazione, la Compagnia liquida tale somma, in parte 
uguali agli eredi. 
 
Articolo 17) Morte presunta  
Se il corpo dell'Assicurato non viene trovato entro un anno a seguito di annegamento, 
affondamento o naufragio del mezzo di trasporto terrestre, aereo, lacuale, fluviale o marittimo, 
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verrà riconosciuto l'indennizzo previsto per il caso di morte, considerando l’evento di cui sopra 
come infortunio. 
Quando sia stato effettuato il pagamento dell'indennità ed in seguito l'Assicurato ritorni o si 
abbiano di lui notizie sicure, la Compagnia ha diritto alla restituzione delle somme pagate e relative 
spese, e l’Assicurato stesso potrà far valere i diritti che eventualmente gli sarebbero spettati, nel 
caso avesse subito lesione indennizzabili a norma della presente polizza. 
 
Articolo 18) Invalidità permanente  
Se l'infortunio ha per conseguenza una invalidità permanente e questa si manifesti entro due anni 
dal giorno in cui l'infortunio è avvenuto, anche successivamente alla scadenza della polizza, la 
Compagnia liquida un indennizzo per invalidità permanente parziale calcolato sulla somma 
assicurata per invalidità permanente totale, in proporzione al grado di invalidità che va accertato 
facendo riferimento ai valori ed ai criteri sotto elencati. 
 
Perdita totale, anatomica o funzionale di: 
 - un arto superiore 70% 
 - una mano o un avambraccio                                                                         60% 
 - un pollice 18% 
 - un indice 14% 
 - un medio 8% 
 - un anulare 8% 
 - un mignolo 12% 
 - la falange ungueale del pollice 9% 
 - una falange di altro dito della mano 1/3 del dito 

 
Per: 
- anchilosi della scapola omerale con arto in posizione favorevole, 
  ma con immobilità della scapola 25% 
 - anchilosi del gomito in angolazione compresa tra 120° e 70° con prono 
 supinazione libera 20% 
 - anchilosi del polso in estensione rettilinea con prono-supinazione libera 10% 
         - blocco della pronosupinazione in semipronazione dell'avambraccio e della Mano      7% 
 - paralisi completa del nervo radiale 35% 
 - paralisi completa del nervo ulnare 20% 
 - esiti di rottura sottocutanea di un tendine del bicipite brachiale 5% 
 
Per amputazione di un arto inferiore: 
 - al di sopra della metà della coscia 70% 
 - al di sotto della metà della coscia, ma al di sopra del ginocchio 60% 
 - al di sotto del ginocchio, ma al di sopra del terzo medio di gamba 50% 
 
Perdita totale, anatomica o funzionale di: 
 -un piede 40% 
 - ambedue i piedi 100% 
- un alluce                                    5% 
- la falange ungueale dell'alluce                                 2,5% 
- un altro dito del piede                                    1% 
 
Per: 
- anchilosi dell'anca in posizione favorevole           35% 
- anchilosi del ginocchio in estensione 25% 
- esiti di frattura del menisco mediale del ginocchio, indipendentemente 
 dal trattamento attuabile 2% 
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- esiti di frattura del menisco laterale del ginocchio, indipendentemente 
 dal trattamento attuabile 3% 
- lesione completa del legamento crociato anteriore del ginocchio 9% 
- anchilosi della tibio-tarsica ad angolo retto 10% 
- anchilosi della sotto astragalica 5% 
- paralisi completa dello sciatico popliteo esterno 15% 
- esiti di rottura sottocutanea del tendine di Achille 4% 
 
Perdita toltale, anatomica o funzionale, di: 
- un occhio 25% 
- ambedue gli occhi 100% 

 
Per: 
- sordità completa di un orecchio 10% 
- sordità completa di ambedue gli orecchi 40% 
- stenosi nasale assoluta monolaterale 4% 
- stenosi nasale assoluta bilaterale 10% 
- esiti di frattura scomposta di una costa 1% 
- esiti di frattura amielica somatica con deformazione a cuneo di: 
 - una vertebra cervicale 12% 
 - una vertebra dorsale 5% 
 - 12a dorsale 10% 
- una vertebra lombare 10% 
- esiti di frattura di un metamero sacrale 3% 
- esiti di frattura di un metamero coccigeo con callo deforme e dolente 5% 
- postumi di trauma distorsivo cervicale con contrattura muscolare e 
 limitazione dei movimenti del capo e del collo 2% 
- perdita anatomica di un rene senza compromissioni significative della 
funzione urinaria  15% 
- perdita anatomica della milza senza compromissioni significative della 
crasi ematica 8% 
 
Per la valutazione delle menomazioni visive ed uditive si procederà alla quantificazione del grado di 
invalidità permanente tenendo conto dell'eventuale possibilità di applicazione di presidi correttivi. 
 
Se la lesione comporta una minorazione, anziché la perdita totale, le percentuali sopra indicate 
vengono ridotte in proporzione alla funzionalità perdurata. 
 
Nei casi di invalidità permanente non specificati nella tabella di cui sopra, l’indennizzo è stabilito in 
riferimento ai valori ed ai criteri sopra indicati, tenendo conto della complessiva diminuzione della 
capacità generica lavorativa indipendentemente dalla professione dell'Assicurato. 
 
Nel caso che l’infortunio determini menomazioni a più di uno dei distretti anatomici e/o articolari di 
un singolo arto, si procederà alla valutazione con criteri aritmetici fino a raggiungere al massimo il 
valore corrispondete alla perdita anatomica totale dell'arto stesso. 
 
La perdita totale o parziale, anatomica o funzionale di più organi od arti comporta l’applicazione di 
una percentuale di invalidità permanente pari alla somma delle singole percentuali calcolate per 
ciascuna lesione con il massimo del 100%. 
 
In caso di perdita anatomica o riduzione funzionale di un organo o di un arto già minorato le 
percentuali sopra indicate sono diminuite tenendo conto del grado di invalidità permanente. 
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Articolo 19) Anticipo dell’indennizzo  
A richiesta dell'Assicurato, la Compagnia quando abbia preventivato un grado di invalidità 
permanente ha facoltà di anticipare 1/3 (un terzo) del presumibile grado di invalidità, con il 
massimo di € 15.000,00. 

 
Articolo 20) Franchigia sulla invalidità permanente  
Sulla parte di somma assicurata fino a € 130.000,00 l’indennità per la invalidità permanente sarà 
liquidata senza applicazione di franchigia. 
Sulla parte di somma assicurata eccedente € 130.000,00 e fino a € 260.000,00, per invalidità 
permanente parziale pari o inferiore al 5% della totale non si farà luogo ad alcun tipo di 
indennizzo, se invece l’invalidità permanente parziale risulterà superiore al 5%, l’indennità sarà 
liquidata solo per la parte eccedente il 5%. 
Sulla parte di somma assicurata eccedente € 260.000,00, per invalidità permanente parziale pari o 
inferiore al 10% della totale non si farà luogo ad alcun tipo di indennizzo, se invece l’invalidità 
permanente parziale risulterà superiore al 10% l’indennità sarà liquidata solo per la percentuale 
eccedente il 10%. 
Nel caso in cui la percentuale di invalidità permanente  parziale risulti pari o superiore al 50% del 
totale, la Compagnia liquiderà l’indennizzo dovuto senza applicazione di franchigia. 
 
Articolo 21) Riferimento alla tabella di legge  per i casi di invalidità permanente  
La tabella delle percentuali di invalidità permanente prevista dalle norme che regolano 
l’assicurazione si intende sostituita  con quella di cui in allegato 1 al D.P.R. 30 Giugno 1965 N° 
1124 e successive modifiche intervenute fino alla data di stipula del presente contratto, con 
rinuncia da parte della Compagnia all'applicazione della franchigia relativa prevista dalla legge. 
Per le valutazioni delle lesioni e delle menomazioni non esplicitamente menzionate nella tabella 
sopra citata, si procederà in base ai parametri previsti all’articolo 18 – invalidità permanente. 
 
Articolo 22) Denuncia dell'infortunio e obblighi relativi  
La denuncia dell'infortunio con l'indicazione del luogo, giorno ed ora dell'evento e delle cause che 
lo determinarono, corredata di certificato medico, deve essere fatta per iscritto alla Direzione della 
Compagnia o all'Agenzia alla quale è stata assegnata la polizza, entro 15 giorni dal sinistro o dal 
momento in cui il Contraente, l'Assicurato o i suoi aventi diritto ne abbiano avuto la possibilità. 
Successivamente l'Assicurato deve inviare certificati medici sul decorso delle lesioni. 
L'Assicurato o, in caso di morte, il beneficiario, devono consentire le indagini e gli accertamenti 
ritenuti necessari dalla Compagnia. 
 
Articolo 23) Regolazione premio  
Poiché il premio è convenuto in tutto o in parte in base a elementi di rischio variabili, esso viene 
anticipato in via provvisoria nell'importo risultante dal conteggio indicato in polizza ed è regolato 
alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo o della minore durata del contratto, secondo le 
variazioni intervenute durante il medesimo periodo negli elementi presi come presupposto per il 
conteggio del premio, fermo l'eventuale premio minimo stabilito in polizza. 
A tale scopo, entro 60 (sessanta) giorni dalla fine di ogni periodo annuo di assicurazione o del 
minor periodo di durata del contratto, il Contraente deve comunicare alla Compagnia per iscritto i 
dati necessari affinché la stessa possa procedere alla regolazione del premio definitivo. Le 
differenze, attive o passive risultanti dalla regolazione devono essere pagate nei  trenta giorni 
successivi alla comunicazione da parte della Compagnia. La mancata comunicazione dei  dati 
occorrenti per la regolazione costituisce presunzione di differenza attiva a favore della Compagnia. 
Se il Contraente non effettua nei termini prescritti la comunicazione dei dati anzidetti o il 
pagamento della differenza attiva dovuta, la Compagnia può fissargli un ulteriore termine non 
inferiore a 15 giorni, trascorso il quale, il premio anticipato in via provvisoria per le rate successive, 
viene considerato in conto o a garanzia di quello relativo alla annualità per la quale non ha avuto 
luogo la regolazione o il pagamento della differenza attiva e l'assicurazione resta sospesa fino alle 
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ore 24 del giorno in cui il Contraente abbia adempiuto ai suoi obblighi, salvo il diritto per la 
Compagnia di agire giudizialmente o di dichiarare, con lettera raccomandata, la risoluzione del 
contratto. 
Per i contratti scaduti, se il Contraente non adempie agli obblighi relativi alla regolazione del 
premio, la Compagnia, fermo il suo diritto di agire giudizialmente, non è obbligata per i sinistri 
verificatisi nel periodo al quale si riferisce la omessa regolazione. 
La Compagnia ha il diritto di effettuare verifiche e controlli per i quali il Contraente è tenuto a 
fornire i chiarimenti e la documentazione necessaria. 
 
Articolo 24) Raddoppio dell’indennità assicurata in caso di morte 
La Compagnia, nel limite di esborso massimo complessivo di € 400.000,00 (quattrocentomila/00) 
per ogni infortunato, corrisponderà il doppio dell’indennità prevista per il caso di morte per gli 
infortuni causati dalla circolazione stradale e subiti dagli assicurati nella loro qualità di: 

- conducenti, abilitati a norma delle disposizioni in vigore, di qualsiasi mezzo pubblico o 
privato; 

- trasportati, su mezzi di locomozione pubblici o privati, a condizione che tali mezzi siano 
abilitati al trasporto di persone; 

- pedoni, limitatamente agli infortuni subiti per effetto della circolazione di veicoli. 
Sono esclusi dalla assicurazione gli infortuni derivanti dalla partecipazione a corse, gare, 

allenamenti e prove. 
Qualora il doppio dell’indennità, comprensivo del capitale base e del raddoppio, superi Euro € 
400.000,00 (quattrocentomila/00), la Compagnia non potrà corrispondere in ogni caso, per ogni 
infortunato, somme superiori a detta cifra. 
Resta fermo in ogni caso il limite catastrofale previsto all’articolo 15) delle norme che regolano 
l’assicurazione infortuni.  
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37. POLIZZA INFORTUNI DEGLI AMMINISTRATORI 

 
Articolo 1) Oggetto dell’assicurazione 
La garanzia viene prestata durante lo svolgimento di qualsiasi incarico per conto dell’azienda 
Contraente, compresi i rischi della circolazione stradale per la partecipazione a riunioni, 
sopralluoghi ad impianti dell’azienda stessa e comunque nello svolgimento di qualsiasi incarico 
inerente al mandato ricoperto. 
 
Articolo 2) Assicurati 
Sono assicurati tutti i membri del Consiglio di amministrazione individuati nominativamente negli 
atti dell’Azienda. La garanzia decorre dalle ore 24,00 del giorno in cui l’Amministratore viene 
nominato. 
L’azienda è esonerata dall’obbligo della preventiva denuncia delle generalità delle persone 
assicurate. In caso di sinistro faranno fede gli atti ufficiali di nomina. L’Azienda si obbliga ad 
esibire, in qualsiasi momento, i suddetti atti a semplice richiesta delle persone che fossero 
incaricate dalla Compagnia di fare accertamenti e controlli. 

 
Articolo 3) Massimali e casi assicurati 

 
-Caso di Morte                        €  200.000,00 (duecentomila/00) 

 
-Caso di Invalidità Permanente  €  300.000,00 (trecentomila/00) 

 
 I suddetti massimali sono riferiti a ciascun Amministratore. 

 
Articolo 4) Calcolo e regolazione del premio 
Il premio viene pattuito in ragione di € …..… per ogni Amministratore ed è anticipato in base a n. 
……….. Amministratori. Detto premio, da considerarsi quale premio minimo comunque acquisito 
alla Compagnia, è soggetto a regolazione come previsto dall’articolo 23) – regolazione premio – 
delle norme che regolano l’assicurazione infortuni.. 
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38. POLIZZA INFORTUNI DEI DIPENDENTI 
 
 
Articolo 1) Oggetto dell’assicurazione 
La garanzia si intende prestata a favore dei dipendenti dell’Azienda autorizzati a servirsi, in 
occasione di missioni o per adempimenti di servizio fuori dall’ufficio, del proprio mezzo di trasporto 
e/o di proprietà dell’Azienda stessa, limitatamente al tempo strettamente necessario per 
l’esecuzione delle prestazioni di servizio. 
 
Articolo 2) Rischi assicurati 
La presente polizza è rivolta alla copertura dei rischi, non compresi nella assicurazione obbligatoria 
di terzi, di lesioni o decesso del dipendente medesimo e delle persone di cui sia stato autorizzato il 
trasporto. 
Sono compresi in garanzia anche: 
- la salita e la discesa dagli automezzi di cui all’art. 1). 
 
Articolo 3) Rischi esclusi 
Sono esclusi dalla garanzia i rischi coperti dalle assicurazioni obbligatorie. 
 
Articolo 4) Terzi interessati 
Poiché la presente assicurazione è stipulata dall’Azienda anche nel proprio interesse e secondo 
quanto disposto dai relativi D.P.R., gli importi liquidati in base alla presente polizza saranno detratti 
dalle somme eventualmente spettanti a titolo di equo indennizzo per lo stesso evento. 
 
Articolo 5) Massimali e casi assicurati 
La garanzia è prestata per ciascun assicurato: 
    a) nel caso di morte per la somma di € 200.000,00 (duecentomila/00); 
    b) nel caso di invalidità permanente per la somma di € 300.000,00 (trecentomila/00). 
 
Articolo 6) Persone assicurate 
L’Azienda è esonerata dall’obbligo della preventiva denuncia delle generalità delle persone che 
usano le autovetture. 
Per l’identificazione di tali persone, e per il computo del premio di cui alla successiva condizione 
numero 7), si farà riferimento alle risultanze dei registri od altri documenti equipollenti sui quali 
l’Azienda si impegna a registrare in modo analitico: 
- data e luogo della trasferta; 
- generalità del dipendente autorizzato alla trasferta; 
- numero dei chilometri percorsi. 
Tali registri o documenti equipollenti dovranno essere tenuti dall’Amministrazione costantemente 
aggiornati e messi a disposizione in qualsiasi momento delle persone incaricate dall’impresa ad 
effettuare accertamenti e controlli. 
 
Articolo 7) Calcolo e regolazione del premio 
Il premio viene pattuito in ragione di:  

• € … , compresi gli oneri fiscali  per ogni chilometro percorso con i veicoli di proprietà dei 
dipendenti; 

• € … , compresi gli oneri fiscali, per ogni autoveicolo di proprietà dell’Ente. 
Il premio viene anticipato dall’Amministrazione in base ad un preventivo annuo di n. 500 
(cinquecento) chilometri e di n. 3 (tre) autoveicoli. Il premio anticipato, da considerarsi quale 
premio minimo comunque acquisito alla Compagnia, è soggetto a regolazione come previsto 
dall’articolo 23) – regolazione premio – delle norme che regolano l’assicurazione infortuni. 
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ALLEGATI: 
 
• Allegato A):  DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE A CORREDO  

DELL’OFFERTA 

• Allegato B):  DICHIARAZIONE 

• Allegato C):  DICHIARAZIONE SOGGETTI CESSATI 

• Allegato D):  OFFERTA ECONOMICA 

• Allegato E):  ELENCO AUTOMEZZI 

• Allegato F):  SCHEDA SINISTRI 

 
 
 


